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ROMA, è giugno 1898 


e _——— 
[comete lesi 
È Nantes si è celebrato il terzo centenario del- 

| l'editto di Nantes. Ecco un centenario, che arriva 
| a proposito, come. una «grande 0 balla ‘lezione. 
E'un'ora;luminosa 0 dolco nel passato: è una pro- 
feria per l'avvenire. Sappiamo che la luco di quo 
sto momento, unico' nella storia francese, sorta col 
regno di Encico IV, si. è soscurata , alla, fino di 
quello di, Luigi XIV, e chela. prima, carta della 
‘ibertà religiosa venne. violata e straociata. Ma una 
talo;libertà non entra mai impunemente nella vita 
di una nazione: cessa può ancor. subiro degli in: 
salti,, ma. non-sparirà più, ed i furori prosenti de 
l'antisemitismo non costituiranno che nn transitorio 
ritorno. di'intelleranza e di follia. è 
Il primo centenario dell'editto di. Nautes. fu ce: 
Tobrato con la revoca dell'edilto, con lo gesta dei 
dragoni e fa guerra atroce dello Cevinvé. Il fe- 
‘condo caddo nel periodo del. Diretturio, fra la con- 
vanziona ed il consolato di Bonaparto. La Francia 
aveva bon altro coro! Oggi non sappiario #è gli 
animi siano meno agitati. Il fatto sta cho mal- 
grado il carattero nazionale dell'avronimento, eso 
venne celebrato seuza pompa, quasi alla chetichella, 
daî voll protestanti, che sembrano ora i soli custodi 
delle più sante è nobili tradizioni francesi. Eppure 
all'atto di Enrico IV, re incontestato di Francia e 
di Navarra agento În nome della vera Francis, 
parteciparono i cattolici non meno che gli ugonotti; 


ron è divenuta generale nella nazione 
feancaso. Tn attesa che ciò avvenga conveniva che 
tanti, i quali godettaro i Deneliì doll'editto, 
né celebrassoro Îl ricordo. 

L'iniziativa della volennità fu prosa dalla chiem 
rifvemata di Nantes; e la commemorazione be 
Juogo in questa città Il31 maggio, Il 1° 0 2 giu- 
gno p. p. Veramento la promalgaZione dell'aditto 
fa fatia il 13 aptilo 1598. Circostanza diverse 
hanno impedito di scagliero questa data. Si è a- 
sfettato il momento în cui i delogati della chiese 
potorano più facilmento ricirsi, affinchè più so: 
Jenne riuscisse, oltro cho la dimostrazione nuova 
itaccamento alla libertà di . coscienza, anche 
l'atto di pitriottismo ‘chio doveva derivare dalla 
ragnata, 

End furono quastò ‘dimostrazioni fnatili o di 
luo, L'idea della tolleranza sembra. essersi oscu- 
rata in Francia. Un profemoro di niversità nar- 
tava rocentomento Il seguonto fattarello eloquen- 
tissimo. Alle provo di licenza classica, si ero dato 
< Ja tolleranza » como tema per la. composizione 
di filosofia, IL professore correggendo gli einborati 
dei candidati notò con meraviglia non solamente 
che erano superficiali e mediocri, che rivelavano 
nel loro autori In più completa igooranza del si- 
gnificato realo dolla parola. Gli uni avevano par- 
lato della capacità a tollerare In fatica fisica oi 
mali della vita; un altro aveva creduto che mi 
trattasi della differonza tollerata dallo Stato nella 
lega dello monete. Péchissimi avevano pensato alla 
gravo questiono politica chela. parola .telleranza 
desigan e che la filomafia del eccolo XVIII x 
aver risolta. So: questo accada nei licei di. Francia, 
figuramsi quali frutti può daro l'insognamento cat. 
tolico! Ma sugli effetti dell'incegnamento rispetto 
al concetto della tolleranza. diverso . possono esare 
lo dpinioni. Quello su cui non si può discutere è che 
l'antispmitismo, Il nazionalismo oggi imperanti — 
tanto che la Libre Parole già assegna loro tì 


violabilità della coscienza. 

la passato bisognava tenero L sospetti © la pic- 
oltreo: di monto di an‘ padrone assoluto del po- 
polo suo. Oggi la sovranità è pawsata nello mani 
dal popolo medesimo. Ma non c'é grazia di atato 
ché possa impodire ad un popolo dì abusaro. della 
sovranità sia, come non com geadin divina che 
Ampedisse gli ecuossì del potero asoluto di un solo. 
C'è ami questa somiglianza. tra il popolo so 
vrsno Luigi XIV, che l'uno e l'altro credono 
forse di poter disporro della. cose 
<I mici.sudditi, diceva Luigi XIV, dovono avere 
la fodo del loro.ro, e chi no ha un'altra è ri- 
belle'»., Molti uomini politici francesi tengono oggi 
Al popolo un linguaggio analogo a gli consigliano 
di proserivere dal proprio seno tutti coloro che non 
dividono i sentimenti @.lo passioni. della maggio» 
tanza. Sotto un'altra forma è il vecchio spirito di 
jono che si ridesta. E cho importa che esso 
i fa nom. di. un popolo, amichè in quello 
di nn deepota? 

TI popolo franceso ti ritrareà. dalla via 
antisemiti e nazionalisti vogliono trascinarlo' 
gli amicì della libertà devono augurazalo, 
siamo convinti. L'ospiaziono dei delitti contro fa 
cosdienzà, che è l'uomo iatesso, viano punita; @ lo 
conseguenza ne ricadono sempe con poso terribile 
galla testa di.coloro cho li hanno commessi, o In- 
sciati. comnottero, 


Vecchie illusioni ! 


Parrà cos incredibile, ma va creduta; 
Malgrado l'esperienza fattane ‘in tutti i 
fènsi; malgrado la dimostrazione pratica 
dolla inanità del tentativo, c'è 
stro paese chi erede 
ciliazione fra l'Italia ed il papato, 
una. politica che a quella fantastica conci 
liazione condu 

in buona fede? Non abbiamo diritto di 
dubitarne..; Abbiamo invece il diritto di 
affermare cho questi poveri conciliatoristi 
sono completamente ciechi e sordi. Ciech 
che non vedono i fatti prodotti dalla 
loro fiducia; sordi che non ‘odono le predi- 
che di coloro che, accomunandoli cogli a- 
borriti liberali, quando non li ingiuriano, 
li beffeggiano. 

Di queste vecchio.illusioni s'intrattonera 
tiltimamente la, Gassetta del Popolo di 
Torino, .in. una lunga corrispondenza da Pa. 
rigi. ln essa si leggeva: 

Biondo; noi ci ‘stupivamo che-la Feanoîs Mibara 
non.valesse accogliere In formula: « Liù 
in libero Stato », i moderati ‘ci. rispondoi 
quella formula era una bella teofia_ pon applica» 


bile nella. pratica, perchè. Ja Chiesa potcebbo .va- 
deraî della sua libertì contro la libertà dello Stato. 
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. Seconda edizione = ROMLA:— Seconda edizione _ 


calto cattolieo, Îl qualo ha un capo suo 
che eresse a eno diritta l'imporsi ni 
Il cristianesimo, dicevano, i divide in tre fu- 


miglio: la greco-slata che è la primogenita, per- 
chè discendo . dirottamento dai primi cristiani; la 
tomana cheè la sacondogenita a quella protestante 
che è la terzogenita; la prima o la terza vivono li- 
berissime, perchè non fanno propaganda nè cercano 
di imporsk la seconda no, perchè ovunque sempre 
colla. inquisizioni,: coi roghi, colle elezioni ora, cola 
predicazione, colla - confessione suricolare, pretendo 
ad una dominazione. 

Aggiungerano anche: fa ùn errore l'abolire la 
Chiesa gallicana, la quale non riconoscera nel Papa 
che una autorità dogmatica. DI quell'errora soppor- 
tiamo ora lo conseguenze costretti come siamo n 
lottare in ogni. modo, in ogni momento contro l'in- 
vasiono del clericalismo nella società. 

Dicevcio anche che Ja dottrina di libera Chiesa 
fn libero Stato sarebbe stata ancora più pericolosa 
per l'Italia, nella qualo il Vatieano non protenda 
soltanto una sovranità morale, ma una sovranità 
effettiva. 

Questi ragionamenti ci parerano allora enormità, 
aberrazioni di gente che mon era all'altezza dei 
tempi naovi. Èd avevano ragione, 

Dopo i futti.di Milano e la questione dell'e 

puatur, ora, ci dicono: Eh ? Che cosa ri dicevamo? 
libera Chiesa vi ha condotti ad una vasta con- 


parlerà di denunziare il Concordat 
ponendo il elero nd una sorveglianza speciale del 
governo. 

Guardato quanto avvenne nello elezioni recenti; 
i parroci conducevano i parrocchiani "all 
come ua capitano conduce la compagni 
clozioni il Papa era d'accordo gol. gorerno, quindi 
non vi furono atti di ribel 


fon 
ci si parlerà il concordato adi dare 


libertà alla CI 


osa romana. 
I nostri vescovi non possono assentarsi dalla loro 
solo senza licenza del ministro, le nostre. chiese 


non possono servira che a funzioni religiose; qual» 
siasi atto di un sacerdote, anche una samplice let 
turs ostile al governo, pub daro motivo a tro. pu 
nizioni : l'aramonizione, la sospensione dell'assegno, 
la denunzia al Consiglio di Stato per abuso. 

Ciò malgrado, il Papa chiama la- Francia - figlia 
primogenita della Chiesa. No, no, nessuno in Francia 
parlerà più di libera chiosa in libero Stato, » 

Un giornale di Parma,: ultra-moderato; 
ma pieno di buon senso, pur facendo lesue 
riserve, così commentavi 

« Uno Stato che lasci senza sorveglianza 
< quella, molla formidabile che sulle anime 
< ha una forza dinamica -incalcolabile, si 
« merita di subire le consegnenze ‘terribili 
< che incolgono gli imprudenti od i pazzi 

Lo Stato italiano è nel. caso; mon .solo 
egli ha lasciato senza sorveglianza la Chiesa, 
ma in molti casi. ha di fronte. alle. protese 
di loi completamente abdicato. 

La leggo sullo guarentigie papali ha un 
articolo che prescrive al governo di prov- 
vedere al rogolamenlo della: proprietà ecele- 
simutica, ed il governo non ha voluto pror- 
vedere mai por timore di oflendere il Va. 
ficano. 

Il Codice civile non riconosce per. valido 
chè fl matrimonio civilmente contratto; è 
lo Stato mai ha voluto oceuparsi . dello 
scandalo per il quale centinaia di. migliaia 
di famiglie, strette dal solo vincolo. reli« 

ioso,, non sono * legalmente ‘ costituite, : le 
lonne sono considerate concubine, i ‘figli 
bastardi, tutte le funzioni civili sono per- 
turbate ‘così volendo, per bieche ragioni di 
intransigenza politica vescovi e parmei. 

Lo corporazioni religiose sonò abolite, la 
mano morta è soppressa, eppure la legge 
di abolizione a di . soppressione .è aperta» 
mento violata, senza che lo Stato »se no 
sia preoccupato un solo minuto, ‘© senza 
che abbia chiesto a se stesso quale credito 
può meritare wi istituzione la quale ri- 
munzia al debito di far rispettare ciò, che 
nell'interesse sociale, essa ha prescritto 

La tolleranza incoraggiando l’audacia, 
nulla quindi di più naturale che. a poco a 
poco sì sia arrivati al punto in cui ci tro- 
viamo. E nulla anche di più doloroso di 
dover stringere il freno con inconsueto ri- 
gore, mentre se fin da principio si fosse 
domandato ed imposto à ciascuno di man- 
tenersì nell'orbita proprie competenze, 
non sarebbe stato nece di ricorrere ai 
mezzi estremi. 

L'esempio. varrà? Non lo -eradiamo, La 
vecchia illesiono di conciliare. l'inconcilia= 
bile dominerà anche vna volta purtroppo 
certi spiriti deboli. E- torneremo .da capo 
tolleranza, attendendo il momento di 
‘di nuovo (e forse con mi- 
Ila repressione ! 


er 
nore successo) 


Francia 


ticolare) 


La situazione politica 


nt. — (Jacopo). 

i si rado 

fl qual 

ta l'apparo! 
ri 


arono 


quali s 
nen essendo © 


della 
il momento dal smo pr 
so di chi 


certo della 
ano a diro.c 
il ministero bello e pronto. 
Altri porò credono che 
goto' di fiducia, modificherà _egli 


Questo pericolo, dicevano, non esiste ché perdi 


Dinetto, orisutandosi verso il centro sinis 


— Il gruppo radicalesocialista, riunitosi 
sotto la presidenza di Pelletan, ha reso omag- 
gio a Goblst ed hs stigmatizzato il patto în- 
famo, l'alleanza mostraosa dei meliniani con la 
Destra. Fu deciso che delegati del grappo 
andranno ad ‘esprimero questi sentimenti a 
Goblet 

— 1 socialisti, presieduti da Zavaes, appro- 
varono un indirizzo ai lavoratori. In' questo 
indirizzo è detto cho i socialisti vogliono re- 
stare collaboratori della democrazia laboriosa, 
agricola, commerciale ed industrialo; finirla. con 
la politica di reazione affinchè îl popolo possa 
realizzare il suo programma. 

Questo programma dice che il socialismo mira 
alla conquista dei poteri pubblici, preparando 
intanto la trasformazione della proprietà s0- 
cialo e dei mezzi di produzione, rendendo pni- 
versale il crodifo sfrattato ora. esclusivamente 
dalla feudalità capitalistica. 

—_—__o——t 

Le ire di Rochefort e di Jaurés 

(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 5, oro 11,45 antim. — (Zacopo). 
Continua il combattimento corpo a corpo fra 
Rochefort e Jaurés, Questi pubblica nella Pe- 
tite République un nuove xirulento articolo 
a proposito degli attacchi di Rochofort contro 
la vetreria di Albi, 

Dice Jaurès che quanto Rochefort fsca per 
la vetreria di Albi costituisco un' dell'atto che 
ancora lo proteggeva dalla collera del partito 
socialista © dalla indignazione del proletariato; 
ma ora anche questo bell’atto è ‘svanito. Per 
la verità aggiunge che so Rochefort garanti i 
100,000 franchi presi da tina. Banca, questi 
farono assicurati con prima ipoteca. 

Jauris conclude che sicoome la vetreria, în- 
che valo oggi 600,000. franchi,.in caso 
di fallimento tutti i debiti sarebbero pagati 
largamente, senza .che Rochefort. si  prooecupi 
di dover sborsare an solo centesimo, 

Questo combattimento che stazzica la cario- 
sità pubblica durerà a lango ? Si aspetta adosso 
la risposta di Rochefort, che ha lasciato pas- 
saro, senza -rilovarli, altri attacchi non meno 
tipici ed aspri. 


L’antidreyfusismo- in Francia 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 5, oro 1 pomerid. — (Jacopo). 
Alconi decorati della Legion d'onore, avendo 
chiesto alla Cancelleria dell'Ordine che decida 
salle. misure da prendersi contro Zola, rice- 
vottero la risposta seguente : 

< Signori; ho l'onore di accusarvi ricovata 
del reclamo che nella vostra qualità di mem- 
bri della Legion d'Onore mi indirizzasto _con- 
tro Emilio Zola, ufficiale dell'Ordine. Siafo si- 
guri che il vostro reclamo, insiamo. ad altri 
sarà sottoposto all'esame del Consi 
Ordine appena una azione disciplinare 
potrà regolarmento iniziarsi. 

— Intanto, fa diramato a Parigi opa 
scolo inglese della Società Filoisraelita in fa- 
vore di Dreyfus, col.titalo : « Preghiora insi- 
stente in favore della giastizia. » 

— Severino narra, che iori sera, presa una 
vettura, le occorse l'incidente che segna. 

Era giunta davanti al teatro doilo Varietés 
quando si avvido di tn individuo che la se 
guiva ingiariandola e minacciandola: « Aspetta 
che ora ti do quello che ti vien 

Dopo di che, cavato - fuori \a rivoltella, 
parve a Severino che egli attendesse ‘un in- 
gombro ‘di velture,, per approfittacne e tirarie 
addosso a colpo sicuro. Ella ebbe la tenta- 
zione di prevenire quell'uomo col revolver che 
porta sempre addosso; ma il timore di uno 
scandalo la trattenne. 

Intanto, la vettara di lei proseguiva. Ginnta 
al bouletarit Pi mnière, Severine ordinò al 
cocchiere di cambiare brascamente direzione. 

Così, l'individao che la minacciava, non pot$ 
continuare l'inseguimento. 

— Castelin presenterà un'interpellanza con 
tro coloro che fanno dimostrazioni a favore di 
Dreyfus © specialmente coutro @. Reinach, per 
i suoi. articoli minacciosi contro lo stato mag- 
giore. 


-—_ Ss. 
Menelich, Leontieff, Orleans e C. 


LONDRA, 2 giugno. — (Emme). Da per- 
sona bene informata ricero interessanti parti» 
colari sugli intrighi che si stanno preparando 
a sud-est dell'Abissinia. 

Avanti tatto il gorormo inglese è «ormai si 
curo che i fumosi territorii utidati al L 
tieff od al principe d'Orleans, 
sforo dei protettorati italiano ed inglese; sono 
da Menelich reclamati solamente percì 
camente essì apparte 

TI Leontietî è l'Orleav 
cessità dî spicc'aro l'affa 


preî giganteschi per raccogliero il ca: 
pitale necsssario, promettendo proi 

6d affermando che il territorio da sfr 
li, avorio, 
Francia e 


aspottano 


Ta ia terroni 


bafl-Harrar; nellà 


‘qualo il sindacato è interessato, fa progressi, 
ed i materiali sono forniti da case belghe © 
francesi. 


D] 


VIENNA, 5, ors 10 ant. — (L.) E' molto 
cottumentata la ‘voce dell'uscita dal Gabinetto 
del Baerurelther. Si vocifera puro che nella 
Destra si prepara una crisi. Il partito catto- 
lico, oppure il grappo sloreno chie fa parte 
del medesimo, uscirebbo dalla maggioranza. 

Nella seduta di lunedi, Thun aprirà alla 
Camera la discussione. sogli avrenimenti di 
raz, rispondendo allo interpellanze presentato 
sa tale proposito. In tale occasione un mem- 
bro del partito popolare cattolico parlerà a 
favore della proposta di aprire ila discossione, 
od in. pari tempo annonelerà l'uscita. del suo 
partito dalla maggioranza. 

Probabilmente Thun risponderà sciogliendo 
la Camera. 


è 
Le elezioni in Serbîa 
(Nostro telegramma particolare) 


BELGRADO, 5, ore 9 ant. — (Nitsoh.) 
I radicali, indizuatissimi per lo manovre elet- 
torali del governo e per la condanna del loro 
capò Nicola Pasich, si sono astenuti dalle 
elezioni che sono, naturalmente, riuscite favo 
rovoli al governo. I radicali pubblicheranno un 
manifesto contro le elezioni che si sono fatte 
soltanto a profitto dei liberali. 

Essi progheranno ro Alessandro di togliere 
a Milan il comando dell'esarcito e di ristabi- 
lire la costituzione del 185: 


Dall'incaricato d'affari di Serbia abbiamo ri- 
covuto la soguento lettera: 


ì 
sulle elezioni io Serbia paio 
Boutà di pabblicaro ‘il contenuto di un telegramma 
che bo ricerato dal mio governo sullo stesso ango- 


vaggioranza. Li 
‘Stio nella cità di Odjitto. Le le: 
luogo dovunque ia ordine perfetto. 

La lista ntiva di Bel che conteneva 
Radoalowic, liberale, & Jomtich, pi furono 
‘eletti ooo 1075 e 1679 voti contra Pachitch che pe 
‘bba 389 e Tauchanowite 390. A Nicb unanimità: 1079 
toti. A Pojarevatz, Tejazevaris » in tutte le città e 
campagne a graudissima maggioranza. 

Nessun ‘elettorale. .Il ro ha espresso al 
governo la ua inira soldiaazione. » 

N rettore l'assientazione, sce, 
io et, Potoniich 
Incaricato d'affari di Serbia, 

Per conto nostro aggiungeremo che della vit- 
toria del ministero serbo non era il caso di dubi- 
tare. La vittoria dei radicali, gorernando i li- 
berali, 0 viceversa, è un fonomeno che dificit- 
mente si vedo negli altri paosî, in Serbia non 
lo si è visto 6 nom lo si vedrà mai 


—_ 
La carestia in Macedonia 


(Nostro telegramma particolare) 


SOFIA, 4, ore 9 ant: — (Nassem). Il cor- 
rispondento ‘tessalico dol Glas Makedonski 
descrivo' coi. pià foschi colori. la condizione 
della,rogione sgombrata dallo troppa tarche, 

Dig» che, vi regnano una. desolazione ed una 
miseria estreme, I turchi vi distrussero tuito 
lè caso come i campi. Quest'anno in poel 
Ipoghi. si. sono. potati lavoraro_ i campi o. manca 
totalmente il bestiame. La carostia si fa_sen- 
tiro in pareschie jocalità fra le popolazioni che 
rimpatriano. 

Il corrispondente aggiunge che ci vorranno 
tro anni prima che la ‘ Tessaglia ritorni allo 
stato primitivo. 


L'argento ne TE Stati Uniti 


WASHINGTON, 4 
vato un emendamento 


solo radicale fa 
zioni abbero 


— DI Senato lia appro» 
dal senstoto Wolcott, 


che ordina una rapida coniazione di 42,000,000 
di dollari d'argento. 
—. ene 
portoghesi 


LISBONA, 5. — Le Cortes si sono. aggiore 

mate al 2 guunaio 1899. 
— — + 

» La spedizione anglo-egiziana nel Sudan 

CATRO, dico. che. l'avanzata del 
corpo. di spedizione angloegiziano, operante 
nel Sadan, la quale si effottuorà tra il 20 2- 
gosto 0 .il 20 settembre, abbia por obbiettivo 
non soltanto Kartum,. ma. benanco il Nilo 
Bianco, fino verso. Laghi. Ivi lx spedizione 
s'incontrerebbe coll’altra capitanata da sir Mac 
Donalà 


-Aacoa dell'intervista Glen 


telegramma particolare) 


L'on. Napoleone Colajanni di telegrafi 

NAPOLI ore 11.15 ant. Esattisima [i 

ta mila cc stà di Palermo; meno c) 
to critica 


Non disi che l'on. Di Radinì aveva fatto un 
ministero debole per riuscire allo scioglimento della 
di averlo fatto qualo la sitaaziano 

li consentiva. 
non sarebbesi prese 
pento 
erenta è ci 


dini c 


lo fanno temere 
N. Colajanni 

differenza fra le parole attribui 
ni nella intervista, e quelle 
ma, è in verità 


del 


« sicuro dello 
la stessa così 

Diciamo nel fondo, perchè la importanza 
del dis era tutta nel fatto min: 
dello scioglimento, è noi continui 
dere, come ieri scrivemmo; chè prima si ve- 


Eritrea è Amb, , 


rifichi, molt'acqua «dovrà | passaro sotto i 
ponti, e'molte condizioni positive. e nega- 
tive dovranno avverarsi, 

Dove la differenza esista renlmente è 
nello scagionarsi che fa l'on. Colajanni dal- 
l'addebito di avere, colle sue parole, rivolto 
rma gratuita ingiuria all'on. Rudinì,  cre- 
dendolo capace di costituire ‘nn Gabinetto 
debole quando avrebbe, volendolo, potuto 
eostituirne uno meglio adatto a fronteggiare 
la situazione. 

In questa parto peraltro la rettifica non 
tocca le cose. dette dal deputato di Ca- 
strogiovanni, ma riguarda la interpretazione 
che vi abbiamo ‘dato noi, Ora selon. Co- 
lajanni, telegrafandoci,. ha inteso di difen- 
dersi contro quella nostra -interpretazione, 
nulla abbiamo da eccepire. Ci unireno anzi 
a lui nel pensare chose non è stato for- 
mato un Gabinetto più forte, segno è che 
non fu possibile farlo. 


Domani pubblicheremo un altro articolo 
di Rastignao che tratterà del « Pessimismo 
del’ Leopardi. » 


In giro per il mondo 


I giornali francesi riferiscono tn curioso episodio 
della lotta per la elezione del prosidento alla Ca- 
nera francese. 

La sala dei Passi Perduti, durante l'agitazione 
che precedette ‘@ accompagnò le due votazioni, si 
ora trasformata în un vero « ting » sulquale fun- 
sonar 1 totaliezatoe, por lo scommesso a favore 
dell'uno 0 dell'altro candidato alla presidenza. 


Le di i Li \tol: 
QTA rr Pie ct 
A quanto pare, sommetto di tino so 


nauti che ardenti. partigiani dei duo avversari non 
hanno esitato ad arrischiare sui Joro nomi. 
Appona saputasi la proclamazione del: risultato 


dello seratinio, che dava un voto di maggiornaza a 
Deschanel, cametiai pie. 10° fasano, 
| perdenti facevano il viso amaro; 
ma dopo l'annullamento del voto, questi ultimi 
contestarona il: Regolamento. delle . scanimesso al 
rivalo si appellarano i vincitori, come a testo di 


legge nel caso 
indi, discussioni animate, duranto tutta quanta 
fu luoga la giornata pariamentare. 

In realtà, non era fallo giudicaro. nella fat 
Spocie; e non mai si era tanto. ragionato su ut 
pregio gno sana i si discutova qui caso 

Da lontano, a vederli gestire, ini, sarobbo 
tato che quei ra; monte finira 
pasati dallo sele dl loro ufficio politico, 

Deschanel ba avuto la maggioranza — diceràno 
i vincitori. 
tt "Non è stato eletto — rispondevano i loro av- 

Ma si rifoco la corsa, como i.lettori ennno dai 


nostri Ù o 
ponibile: Boschanel pieno cone quatto teste 


con quattro teste di 
» dn una poltrona ! 
x 


Tempo fa, feco 11 giro della stampa eoropea 
notizia chò vm corrispondente’ del Zimas, ll algnor 


ABBONAMENTI 


Misco sel Rogno; Tripi di Berberia, iso st FEDI [oO sm rane 
Aisropa è quali altro Sto stero . + 
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mr Ti 
bey quotidiana] fer fitustrata 
venni Lc 
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Knight, era stato artestato dagli spagnuoli 
sati di DA 4 Cuba. E 
pare che non è questa la 

‘il nil peoero capitata i deste Magie att 
poca della spedizione del Ma , Kit riuscì 
a eludere la sorveglianza delle navi francesi ig 
crociera © ad approdare a uno ‘dei. porti della 
grando isola malgaa:ia. 

DiJà, egti giunse a piedi a Tananariva 
una marcia li 700 chilometri per una via 
sita dl pit. 

incontrati e superati mille LI 
goti tear Î eco piceno. i palo do let 
maggiore francose avova rifiutato di lasciar ene 

re un suo corrispondente in Ma , sul 
orerzioni del‘ pd spedizione. De 

DI materiali, lungere, so 
guicono, appena giant aa ro 


trattava di ottenere, “nel ‘maso segreto, 

informazioni esi malgasci'e pull. teuppo. frantes. 

Fegli ricorso nd astuzie © a sttatagenzi di bulté 
apecio. 

Lo sue cortispondenze, scritto su carta. veli 
cerano nascoste nel perzi di bambù che servono 
tabacchiore ai malgasei o quindi portate alla costa 
da emissari trasformati, per la circostanza, in come 
N agnoe ole ta na rla, è del 

signor Knight, in non parola, la razza. 
dei Stanley, dei Porbes, dei Carzon 6 di altri re 
porters avroapurosi 


x 
ll signor Dragomanno il quale commenta con la 

lita assiduità | mani d 

gi lo del mattino, doré 
Spagnnoli. 
Sono giu 


4 primi telegrammi del muovo lasue- 

Santiago; notizio ufficiali Il giorno: 
appresso, provenienti da varie confermano 
una nave americana afondata, an incrociatore a- 
variato, la squadra in ritirata‘ e nossuna pordita 
da parto degli Spagnuoli; il terzo giorno altre no- 
tizio, uffsiali, stenricontermando l'apisodio,  aanun: 
ziano che l'ammiraglio Cervera ha {atto agotubrata 
ingresso del porto di Suntiago di Cuba dal restà 
della nave affondata e vi ha fatto porro altro tor. 

ini... Ebbene, dopo tutto quésto, vien fhori oggi 
i sig. Dragomanno e stampa 

< Assolutamente questo fatto è molt» inquistaa: 
to por le nari dall'ammiraglio Cervera ("). 

E' probabilimimo dunque che questo terribile va- 
scello, che voleva forzare la formidabilo entrata 
porto di Saatiago, noa fosse altro che un vecchi 
Quasi inseribile trasporto, atldato 
Sriiti mariani, ‘i quali dovevano andare 
precisamente nella stretta gola di. quella baia 


gli americani cdiamano con una di ione volgare 
fa syiromiva « la bottiglia di Salpa. © 7 

« E ilerrineae, deposto il vecchio scalo nello stret- 
finziano fondo, mostra con ‘gli alberi © i fumaiunii 
all'ammiraglio Cerrera che la boigli 
tappatà è che Ja trappola è chiusa. » 


Dopo di ehe, Il signor Dragomauno soggiuiga 
solenne: 


Giadicando senza passione e con un po' di logica (1) 
ai può prevalere che altri vecchi trasporti. saranno 
mandati dagli americani a dar foudo nello stretto 
canale par ostruiene l'aseita. 

Ma se vi dico! 

E' come Îl roggimento di. corazzieri a Waterloo 
ho sì precipitò nol fomp por colmaro con, ui 
strato di cadavori! 


Se 3 
Turaccioletti torna brillo a cam! ! 
— Che hai fatto? — gli chiedo la moglie, 

— Coma te pei magazzini di novità. Ho trovato 
dello occasioni fn tutta Je liquoreri 
Richel 


veramente 


La guerra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri toelogramami partisdiari) 


Tornors all'alttm'ora, l'Agenzi 
mwunicato il seguente teleggninma cho non ba po 
tuto trovar posto in tutte le odizioni. 

MADRID, 4. — Eccco il testo del dispaccio 
afficialo sal'combattimento di Sintiago di Cuba: 

< Allo oro 8 172 del mattino del'3 corrente, 
una grando corazzata nemics con un incrocia» 
toro ausiliare tentarono di forzare l'entrata 
del porto di Santiago. 

«Furonosorpresi dagli esploratori che stavano 
di guardia. all'ontrata del porto. Allora l’arti- | 
glieria del forte Morro © quella. dell' incrocia» | 
toro spagnuolo Reina Mercedes protetto dal 
forte Socapa nonché le cacciatorpediniere e la 
squadriglia delle torpediniere aprirono jl fuoco 
contro il: nemico. 

< L'inorociatore degli Stati Uniti Merrimae 
fa colato a fondo dalle nostre navi e torpe- 


dinî ola grando corazzata americana fa re: | 


spinta rimanendo così libera l’entrata del | 
della Reina Mercedes vennero 
prigionieri un luogotenente di va- 
lo 0 sette marinai dell'incrociatore. degli 
Uniti colato a fondo. 
« S'ignora la sorta del rimanentò dellequi- 
paggio dello stesso incrociatore. 
Non abbiamo avato alcuna perdita nà | 
alcuna avaria. » | 
Il dispaccio soggiango’ che venti navi degli | 
Stati Uniti erano di fronte a Santi | 
La Regina: reggente ha ordinato che siano | 


Nuora Yor 


lia» | 
ano Il se 

4, ore 9 pon 
are nel porto di 


l'inerociatoro ansiliario Merrimar 
La stampa dichiara cho la st 
stra alcon a: ico simile a quel 


i, eh'erano a bordo del 
so Ja biografia portandoli 
le torpe 


dagli otto vo 
rimae dei quali 
col loro capo. 


ini non lo 
a fondo, 
mez 
ato la 
urma salì su un 
attararono. | 


ec 
| 
dare il 
a 96 
La | 
omaggio alla 
mi inviò ul 


temerazia audacia del aparizai, 


olegraficamento lo sue felicitazioni ai | "MIS 


partamentario ad’ avrortitmi’ cho Gogo fatil 
prigionieri dî guerra. Egli dico che sano loggac- 
mento feriti. Chiodo il permesso, di scambiarli 
contro prigionieri dell'Adelia. 

« Vi sono nel porto sei nari impotenti a 
sfuggire alla cattura o alla distrazione 

Corvera invece. avrobbe dichiarato che l'i. 
scita del porto è tuttora, libera_a gli avanzi 
del Merrimao sarebbero stati fatti. saltare in 
aria con la dinamite. 

Questo telegramma è confermato da tna comu. 
nicazione ufficiosa della Stc/ani da Washington in 
data del 5 giug 

Ta stoma agenzia ci trammetto 

NEW-YOBK, 4. — Un dispaccio da Santia- 
go \via Porto Principe) anunzia che gli spa- 
guuoli distrassero, mediante dinamite, i. resti 
della nave degli Stati Uniti. Merrimac, onde 
agombrara il canale. 


x 
— Sscondo un dispaccio da 
Porto Principa il bombardamento dei foîti di 


NEW.YORE, 


| Santiago ricominciò venerdì sera. 


Il forte carmenoggiamento contro lo batteria 
dei forti durò un'ora. 

Lo batterie soffersero molto. 

Ecco ora le impressioni wi cotamenti da Madrid : 

MADRID, 5, ore 10,30 ant. — (Ramon). 
La giornata d'iori fu tutta impiagata nal com- 
mentare com vivissima soddisfazione la no- 
tizia del disastro dell'inerociatore  nordameri- 
cano Merrimac. 

Numerosissimi 


npplementi di giornali @ 
ro.a migliaia ; altri farono rogalati. 
mara animazione straordinaria 
ogi entusiastici allo. squadre 
od a difensari di Santiago. 
La Camera dei deputati ha approvato ad 
tà una mazione di fel all' o» 
od alla marina per la ba, 
rono la 


Washington affermano che! 
del Merimac fu accolto fostosa» } 
era appunto intenzione di Same 
pson di ostruire la foce del canalo. per impe- 
diro l'uscita di Carvara da Santiago. 


Ma qui generalmente si giudica che questo 
|a un pretesto ridicolo, perchè diversamente sì 
sarobbo usata una nave meno importante. Co- 
munque, il proposito degli americani fallira, 
perchè l'entrata del porto è rimasta sgombera, 


i resti del Merrimac ossendo stati distrutti con | 

la dinamite, È 
Senza osagerarno l'importanza, il fatto riena! 

unanimemente . considerato como un’ nnoro ife 

successo dello pi n 

loda Cervera per 

gliero sulla sua navo i naufraghi del Merrituac. | 


A 


Doe atistocratici di Barcellona scommi 
30,000 sendi a favore della, sottoscrizione. na- 
zionale sulla presenza: della squadra di Cerrora, 
elle acque di Cuba, oppure sul sto prossimo 
‘arrivo allo Filippino, 

1 ministro della marina ha mandato al 
comandante la squadra di riserva: istrazioni 
‘segreto concrete, 


Faremo qualche osservazione. 

I telogrammi d'ieri, non soltanto quelli di fonte 

agunola, ma qulli ‘ancora di fonte ameriana, 

ipingorano Ja perdita del Merrinine come una 

‘cho il tentativo di forzaro ll ora fal- 

ito, Il telegramma dello Sampeon tende a far 

‘rodero che l'andamento del Merrimac facesse 

parto dei suoi piani. Egli arriva anzi a parlare di 

Arenamenito, come so nella. perdita della nave gli 
spagnuoli non ci fossero entrati per nulla. 

Il telegramma ufficiale spagnuolo è troppo pre 
iso perchè sì possa rerocarne in dubbio l'esattezza. 
Evidentemente, trattandosi di un secondo insucces: 
80 riportato contro quegli spagnuoli, che 
gos credevano di mangiarsi în un boccone, il di 
partimento della marina americana ha cercato di 
attenuare l'importanza. 

Comunque gli americani non hanno abbandonato 
la partita; o la sera di venerdì è ricominciato il 
bombardamento, 
qubfotto do fonte americana recano che lo, bat 

i forti rimasero. molto danneggiate. E' 

sibile. Ma noi dobbiamo ricordare eri 
americani anche il bombardamento del 81 maggio 
aveva danneggiato onormomento lo fortificazioni, 
mentre paro che inveco una corazzata. americana 
sia rimasta danneggiata dul fuoco dei forti. Bi- 
sogna dunque aspettato i telegrammi ufficiali 

po la dichiarazione dello Sampson, che lo stesso 

‘ervera lo informò della cattura di alcuni uomini 

el Merrimac rimasti prigionieri, non sembra. lo 
ito nutriro più aleun dubbio sulla presen: 

del Corvera cho, como ci 
ieri il 


pervenuti da Manilla si parlava sempre. del Mon- 
fojo, in quelli di Sautiago non sia mai fatto il 
mome di Cervera. 

L'incrociatore Reina Mercedes di cui si parla 
nel telegramma di Madrid non ha mai figurato 
negli elenchi della composizione della. squadra di 
Corvera, 

Noi, naturalmente, non vogliamo trarre. conela- 
sione alcuna da questo fatto, ma l'accennarri ci è 
‘parso utile per ogni buon effetto, 

Xa squadra di Gervera ridistratta 

PARIGI, 5, oro 5.10 pom — (Jacopo). 
Telegrammi da Kei-Wost recano che l'inorocia- 
tore spagnuolo Visscaya tentando di uscire 
da Santiago venno ablordato e preso dalla 
squadra di Schloy. 

Un altro incrociatore, uscito per soccorrerlo, 
fu obbligato a rientrare a tutto vupore. 

La Reuter aggiungo cho la squadra di Cer- 
vera, è distratta, 

Questo dispaccio ci sembra, fino a prova con 
drsrio, meritovolo di esser messo in quarantena. 

l’esercito americano 

PIETROBURGO, 4, ore 8 pom — (Na). 
D corrispondento da Nuova York del Noroie 
Wremia comunica che l'arruolamento dei ro- 
Jontari nogli Stati dell’ Unione, incontra lo | 
maggiori difficoltà. Tatto quanto in. proposito 


inora l'America può contare su un effet: 
tivo di poco più di 40,000 nomini, di cui al- 
meno 20,000 sono stati costrotti ad arruolarai 
per differenti motivi. Fra gli arruolati sì tro- 
vano pure un migliaio di slavi, cioè boemi, 
carniolini, croati, serbi è dalmati, i quali, per 
non morire di fumo în seguito ‘alla stagna- 
zione del lavoro in tutti i rami, accolsero lo 
proposto degli agenti di. arruolamento, vorto 
grosso anticipazioni di denaro. 

11 corrispondente assicura che lx confusione 
di questo esercito cosmopolita senza istruzione 
© senza disciplina è indeserivibile. La maggior 
parto degli arruolati! finora si può: diro che 
vadano alla guerra senza: entusinsmo, pronti 
a gettare lo armi alla prima; occasione. 


per la guerra in America 

L'AVANA, 5. — Il gorerno ha autorizzato 
N traflico dello merci provenienti dai paesi 
meutrali ed ha accordato la franchigia allo 
detrato alimentari. 

WASHINGTON, 4. — Tl Senato ha appro- 
vato, con 48 voti contro 28, la leggo sui red- 
iti destinati allo speso por la guerra colla 
Spagna. 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


TORINO, 4. — (G. Bertola.) Stamano s'è 
inaugurato l'acquario. Dopo nn lavoro di oltre 
tro mesi ed una spesa di molte migliai: 
il pubblico ha potuto, finalmente, bears 
contemplazione di quella felicità subacquea che 
paro, a noi, umani, allieti l’esistonza degli abi- 
tatori del fondo dei mari o dei fiumi. 

Una dello più grandi 
equa salsa, Molti 


Srorò a fabbricaro l’acqua marina. Ma nean- 


- | lombo » di Genova, della Senola tacnica « 


vottero isolare gli individni poco sani, per coî 
anche l’ acquario ha il suo ospedale. E final- 
mento, dopo tanto lavoro, oggis' potuto aprirg' 
al pubblico. 

So dicessi cho è una cosa riuscita completa. 
mente, direi cosa contraria al vero, ma, a ogni 
modo, ha dei riparti molto interessanti. Quelli 
specialmente che ci fanno vedere, nel 
vita intima i ragni, lo araguste, lo stelle, i 
polipi, i granchi e tutti quegli strani esseri 
che popolano, conlaJoro vita silenziosa, i fondi 
del.mare, Par di leggero un capitolo di Giulio 
Verne ad osservare tutto quel mondo. 

Un altro dei riparti interessanti è quello dova 
sì conservano i più bei tipi di trote pescato 
nel lago di Castelgandolfo è nell’Anîene. 

© è un salmone di California, di duo anni 
d'età, che pesa tro chili. C*è una trota arco 
baleno, anch’ essa poscata a Castelgandolfo 0 
riuscita splendida. Questi individui, conservati 
nell'alcool, sono stati mandati dal ministero di 
agricoltura per provare come progredisco la 
scuola di piscicultara. 

In complosso, quest’ acquario, è una dello 
cose interessanti, che viene, sebbene un poco 
tardi, a popolare di attrattivo il parco, nel 
quale vanno: facendosi sempre più affollati i 
viali, specialmente nello ore pomeridiane. 


x 

Teri giunsero circa duewila giovinotti per 
prendere parte al concorso. nazionale scolastico. 

L'arrivo alla stazione centrale, dove furono 
ricevuti in forma ufficialo con musica militaro, 
dalla Società ginnastica torineso, è stata una 
dimostrazione simpaticissima. 

Il presidente del Comitato organizzatora del 


, | concorso, prof. Angelo Mosso capitanava lo 


schiero dei giovanotti. 

Giunsero le squadro della « Cristoforo Co- 
Uso 
di mare > e della Scuola tecnica « Ugolino 
Vivaldi »; la Società « ProItalia » ed « E. 
Pontremoli » di Spezia; Società di Vorcelli, 
di Alossandria, di Mondovì, di Sampierdarena. 

La sfilata, con relativo bandiere, a traverso 
la città, del corteo che si recava alla sedo 
della Socieià ginnastica torinese, miso una nota 
gaissima in quell'ora pomeridiana. 

Oggi, allo sette, lia avuto principio nel 
giardino-palestra della Cittadella, il concorso 
con grando affluenza di spettatori, 


x 

Statistica dei visitatori dell'Esposizione : 

Dal 1° al 81 maggio scorso 426,85: 

Minimum constatatosi il 18 maggio: visita” 
tori 4305. 

Maxima constatato il 29 maggio: visita- 
tori 12,242. 
Media giornaliera di tutto il mese: visita» 
tori 18,770. 


A Roma e altrove 
UN ITALIANO AL GIAPPONE 


l'esistenza del nostro paeso sai popoli di noi 
più fortunati o più saggi : v'è ancora qualche 
omo che con la vita operosa, l'animo forte, 

ingegno potente fa ammirare ed amaro -il 
nome italiano. Uno di questi fa Edoardo Chios- 
sone, l'insigno incisore genovese, spentosi tempo 
fa nella capitale del Giappone a sessantacinque 
anni, 

Tra gl'italiani, che in questa seconda metà 

di secolo s'illustrarono all'estero, e vi tennero 
alta la nostra fama, eccello indubbiamente 
questo mirabile artista, 
Nella nostrà galleria d'arto moderna al Pa 
lazzo dell'Esposizione, presso Ja Gioconda ela 
Fonte del Calamatta, presso l'Arca di Noè 
dol Palizzi, o i capolavori del Picinni, del Mer- 
cari.a degli altri maestri dell'incisione vi è 
una superba stampa, che attira di primo ac- 
chito l'occhio del visitatore. Essa riproduce il 
quadro del Castagnola la. Morte di Alessandro 
de’ Medici. Il cadavero del diasoluto bastardo 
di Clemente VII è disteso scompostamente sul 
letto ducale. La tinta scura dell'incisione, che 
contrasta con il chiaro dello coltri, risponde 
efficacemente all'intonazione tragica del qua- 
dro. Il bulino con sobri tratti ora robusti, ora 
delicati, ha ricavato meravigliosi effotti di di- 
segno è di luce, 

Autore dell'ogregio lavoro è appunto Edoardo 
Chiossone, Presso Îa morte del Medici v'è la 
Consolatrix afflictorum tolta dalla nota tela 
del Barabino. La dulce vergine atteggiata a 
gentilo pietà è riprodotta con tale morbidezza 
di linee, che è soltanto paragonabile con la 
Madonna del Voto di Zuigi XITI del Cala 
matta. 

Un mediocre quadro dell'Induno, ispirato 
alla maniera lacrimosa in voga trent' 

Pane e lacrime, dalla interpro 
cisore acquista nuora vita. Qui il Chiossone si 
è sostituito al pittore, ed ha reso degno di 
nota il trito soggetto della vedora, chè nella 
povera soffitta larora lacrimando per la sua 


the quest’esperimento diede buoni fratti. 


fanciallina. 


to) Appendico del 6 giugno 1898 


Stava per alzarsi allorchè, guardai 


vide:che era caduta una carta. 


SENZA DOTE 


Vivamento si abbassi 
menta, vi gettò gli occhi sopra. 
Era anche una lettera, 


Non sempre l'Italia manda per il mondo le | 


per raccoglierla e, cariosa- 


Era firmata: « Giovanna... sempre vostra Giovanna. » 


Molti osservando questo 


credute”opera-di un artista "ffà scomparso ds | 


tempo e no avranno deplorato la perdita. 

Ed in realtà il Chiossone si potera dire 
perduto per l'arto italiana. Egli, continuando 
la tradizione degli artisti nostri, che dal rina- 
scimento în poi hanno recato il contributo del 
loro ingegno a tatti i popoli colti della terra, 
un bel di abbandonò Genova e, per sua for: 
tana, si recò al Giappone, Per sua fortuna, 
dico, poichè potò conquistarri una onorata a- 
giatezza; ma non certo per quella. dell'Italia, 
che in loi perdette un valentissimo artista. 

La vita del Chiossone prova. ancora una 
volta come il nostro paese non solo non possa 
compensare degnamente l'opera dei suoi mi- 
gliori, ma no disconosca ‘spesso i meriti e li 
apprezzi. soltanto quando altrove li hanno giu- 
sfamento ammirati. Anche per i prodotti del- 
l'ingegno dobbiamo essere schiavi dell'etichelta 
straniera. 

Nel 1874 iufatti 1 Chiossone ora già noto. Il sno 
primo saggio, un ritratto della madro di Gin- 
seppo Mazzini, delineato con mano franca e 
con intelletto d'arte lo avera tolto. dall'oscu- 
rità. Il ritratto di Andrea Doria, Giotto o Ci- 
mabuo o lo altre stampe gli assicurarono una 
darevole fam: 

Il Bombrini, direttore dell'allora Banca Na- 
zionale, che voleva un buon incisore nella of- 
ficina delle carte-valori, aveva intuito i pregi 
dol giovane e lo aveva inviato in Germania e 
în Inghilterra a studiarvi quel genere d'in- 
cisione, 

Il Chiossono tornò ricco di esperienza e di 
buone intenzioni, ma i suoi disegni per i nuoi 
bigliotti della Banca furono trovati troppo ar- 
tistici o anche allora, la Banca s'appigliò al 
poggio. Egli se no addolorò e rifiutò di con 
tinuare il suo ufficio. 

In quel tempo il govemo imperiale del 
Giappone, messosi sulla via di assimilare la 
vita e la civilta europea, deliberara di fon- 
dare una propria officina di carte-valori e si 
rivolgeva all'Italia per averne un direttore. Si 
presentò 0 fu accetta 
allora si stabili dofinitivamente in Tokio. 

Colà il nostro artista vido rivelarsi un mon- 
do nuoro. La veceli'a arte giapponaso, cho al 
contatto dell'occidente si modificava è nccen- 
nava'a' perire, lo sedusse, lo conquistò ; ed 
eccolo trasformato in paziente, amoroso 0 ge 
nialo raccoglitore di cimeli. 

Di anno in anno lo raccolto deî bronzi, delle 
ceramiche, delle lacche, dei dipinti, dei gioielli 
si accrescevano © si completavano. 

In breve tempo la sua erudizione di arte 
giapponese diventò perfetta e superiore a quella 
doi dotti del luogo. Non vi fa angolo dell'im- 
pero del Sol levante che non fosse per lui 
fragato e non gli apportasse qualche rarità 
per la sua collezione. La stessa famiglia im- 
perialo Jo consultava frequentemente in mate- 
ria di arte, 

In capo a pochi anni la sua casa conteneva 
fl più prezioso e raro museo di archeologia e 
di arto giapponese, 

I pochi — purtroppo molto pochi — italiani 
colti che recatisi nell'Estremo Oriente. vi 
tarono Tokio conservano vira memoria dell'il- 
lustre nostro connazionale @ dei tesori artistici 
da lui accomalati con sagaco industria e 
con minuziosa cora. 

Il suo giorno più bello fa quando potò an- 
noverare tra i visitatori il Duca di Genova, 
che da allora nutri per Chiossono grande stima 
ad amicizia. Gli sombrava che ancho l'Italia 
ufficiale riconoscesse finalmento che in qualche 
modo aveva contribuito a rendere onorato il 
mostro nome. 

La superba suppellettilo sarà consertata al- 
l'arto ed all'Italia, 

Tl Chiossono, mamoro della patria lontana, 
per testamento no logara»la cossione alla. di- 
letta Genova. 

E questa fa la sua nobile vendetta per l'e 
silio cui l'aveva condannato la nostra noncs= 


ranza! 
Bach. 
=—=—————_—____x 
NOTERELLE PISANE 


PISA, 4. — (Baraccani). Il Consiglio com: nale 
approvava la domanda per Îl rimaneggiament) del 
prestito dei venti milioni. 

Approvava inoltre il capitolato della dit'a Mat- 
teini per il nuoro aoquadotto che fornirà a Pisa 
acqua saluberrima da molto tempo, forse da troppo 
tempo, desiderata. 

Approvara infine anche il progetto perla costa: 
ziono di un nuoro grandioso editicio scolastico ne! 
città. 


Un discorso dell'on. Pini 
(Nostro telegramma particolare) 

BOL IA, 5, ore 2,10 pom. — (F. B.) E 
terminato ora il Qiseorso calli” presento situazione 
dell'on. deputato Pini tenuto ad iniziativa del cir- 
colo popolare monarchico. 

L'on. Pini dimostrò la necessità di un risveglio 
nel partito monarchico attorno a un chiaro pro. 
gramma di governo forte, risolato nel risolvere il 

oblema economico. nrocò la rigenerazione. del- 
l'ambiente politico e dimostrò la necessità di cor- 
reggere il sistema tributario, Approvò la riduzione 
della Rendita, Chiese una seria le i 


ogislazione agraria. 


ndo a terra si av- | 


era seduto di fronte. 
E rirolgendoi a Dalord, 


il Chiossone, cho da |di 


avera spinto al. solito posto la grando 
poltrona del comandante e, avanzata una sedia, vi si 


, come so fosse ancora là, 
prononciò la sua frase favorita : | 
— Ebbene, vogliamo giuocare una partita, rec 


Plandendo all'azione di Ba 


un telegramma al 
e dllfseecito, 


c speri 
Per l'Ospedale di' Palermo 


PALERMO, 5, ore 
Avendo il Consiglio comunale o il Consigl 
vinciale provveduto alla nomina dei coniglied di 
amministrazione dell'ospedalo secondo i desideri 
del comm. Florio, ritiensi ormai certa l'accettazione 
di lui alla presidenza 
sicura, farà una cospic n, 

Ricordereto cho l'spedalo di ‘Palermo versa in 
misere condizioni tanto da essere costretto a ro- 
spingere informi în gravissimo stato, cosa che ii è 
dovato deplorare parecchio volte. 

Aff Pmberto annunziò recentemente 
che darà mezzo milione all 


Il mistero della donna assassinata 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 5, ore 1,35 pom. — (De Fonzo) 
Paro mistero che avvolgeva il 


i dell'isola, 
io in questi giorni sì sta discatendo alle 
Assise, a carico dol Sartori ed altri, un im- 
portano progesso. L'anno scorso, un manipolo di 
abigeatari, capitanati dal Sartori, venuti a com 
fitto cela‘ {gra pubblic, necieo il brigadiere 
Pennisi © ferirono gravemente il carabiniero Grassa. 
Procisamente la Leggio dorera deporre come 
testo d'accasa În questo processo. Essa da 
parecchi giorni addietro, era scomparsa da Alia. Si 
credo quindi che sia stata soppressa per impedire 
che andasso a doporro, 


Circoli socialisti è clericali disciolti 


ARRESTI, PERQUISIZIONI, ecc. 


LIVORNO, 5, ore 4 pom. — Per motivi di pu 
Blica sicurezza, sono ancora detenuti, a dis 
la nostra questura, 63 arrestati psi recenti dis 
dini; dei quali, 35 sono nel carcere giudiziario, 28 
nel panitegziario di San Leopsldo. ‘fra essi tono: 
Francesco Zambelli-Bargagliotti, impiegato 
le, Antonio Piccini, ex assessore camuna'e, Mario 
i; Carlo Catanzaro, candidato socialista alla de. 
Ruiazione politica. Goglelmo Paperini, sce. Alcuni 
i questi 63 arrestati, hanno voluto, energicamente. 
parlare ieri con un rappresentante "del questore. Di 
ui.la voce arrata di una ribllioo nel penitenziario 
li San Leopoldo. Pare che gli arrestati — e così è 
nato loro detto — uselranno a giorni. 
Niente di nuoro circa ad invil al domicilio contto. 
TIVOLI, 4. — Dopo una infruttuosa perquisizione 
domiciliare è stato arrestato il nostro corrispondente, 
Tiburto — signor Beuedetti Giovanni — consigliere 
comunale. Divulgatasi la notizia per la città» ha de- 
stato grande impressione per la popolarità ed il buon 
animo dell'arrestato, che davrero nom era un peri 
goloso socialista; ma uno stadioso di letteratura e 


leggi sociali. 

i atigurapo che dia subito rilscito in li: 
berti. Pare che sieno stati operati aliri arresti, ed 
altri ancora no saranno effettuati. 

FIRÌ 5, ore 2 pomerid. — Per ordina del 
generale Heusch, questa, mattina Îl delegato Cecco. 

ieri com alcqi ‘agenti si recò a sciogliere la Società 
îra i tipogra0, sezione della federazione del libro. 

Il decreto di scioglimento dice che tali Società fio- 
reatine saturarono il loro primitivo scopo — che 
eta loderolissimo — assumendo un carattere sor- 

rersivo. 

L'avtocato fiscale spiccò mandato di comparizione 
i socialisti Da Angeli, Marinetti el altri per 
i dixstampa commesso con il numero unico pub: 
blicato Îl primo maggio. 

SIENA, 5, ore 4 pom. — L'operaio ferroviario 
Angelo Rapetti, da Acqui, sospeso per ragioni di 
servizio, presentavasi ll'ofticina pretendendo con modi 
tracotanti di esservi riammesso. 

Iutervenuti carabinieri © agenti in borghese, il Ra- 
peiti invelva contro questi, oliraggiandoli e menando 
calci Arrestatolo fu delerito al tribunale di guorra 
di Firenze. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


CIVITA VECCHIA, 5, ore 3.30: pom. 


unici» 


conti 


Regua tuttora Îl più dito velo intorno ni misterioso 
fatto di cui ieri vi telogriî ubblica 
sicurezza arrivò solamente ‘giovane 


trovato morto giunse qui venentì sera allo $ col 


treno proveniente da Ilona. 
nia, 


stazione casualmente si trovava una guardia 
Roma, di servizio che 


. E 
che quel giorano era stato sio compagno di scuola; 
tas non ne rammenta Îl coguemie 
infelice, uscito dalla stazione, traversò la città; 
suo verso la porta di Corneto, e nelle 


fe qualche tempo a rioiliar. 
Fe ul poi il camimino dirigenioai verso. Cor 
Lo ulto-ità escludono. sssolatamente 


e 
Corriere giudiziario 
JALO ALLE ASSISE 


COSENZA 


VZA, 2. — Discutandosi ieri la causa con- 
, da Rende, colpevote di avere 
ssinato il maestro el 


008) 


tro un tal Palere 


che la sera prima un - certamente man- 
datario di ua risco siguore protettore del: Palermo - 
si era recato nella sua abitazione e gli arero offerto 
compenso alla benevolenza. che 

0 dell'imputato. 
Caldora, nd lntersogazione. 
ncere l'inrialo © di non saper di 
anse che, quasi a legittimare il 
l'icoguito corrattore gli arera conf 


ispose di non cono- 
dizii sullo stesso; 
ss0 audace, 
ato di esser 


riuscito 


rarze dalla sua la maggioranza dei giu» 


lichiarazione del capo-giurato cade come un 


o sul folto pubblico che assisteva al dibatti 
il quale era già in five. Infatti avevano par- 
vv. Barrasa, per la parte civile; il cav. Per- 
sl Pubblico Ministero : l'avv. per 


a parto cile: 
onorevoli Pace 


arrioghe 


gi Alimena, della difesa, el il riassunto del presi- 
dente. 


richiesta del Pubblico Ministro, Ia Corte, pre- 
dal cav. Crucinio, riariò il dibattimento e 
l'intiera quindicina, con riserva di procedere 
contro Ì giurati sospetti di essersi lasciati. corrom- 
pere. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 2 giugno. 
Di tutto lo premizres degli nltimi tempi, 
compreso quollo della Duse, 0 del Cyrano de 
Bergerac, la più grando, quella che ha de- 
stato il più vivo interesse, è la premidre della 
nuova Camora. Il programma, diviso regolar- 
per il momento prometto 
iloghi che avranno il 
esso a Parigi, in Francia o_nel 
inquecento è ot 
in duo parti 


più gran succ 
mondo intero. Immagin 
tantaquattro dopntati divisi 
guali — como i Due gemelli di Bergamo 
e che devono, 0 dovrebbero, vivere una rim- 
petto all'altra per quattro anni — e che fino 
dal primo momento si prendono a capelli ! 


Ma non anticipiamo. Formiamoci perun mo- 
mento al prologo. Sedeto con me all'angolo di 
una panchina della sala dei Pas Perdus. Guar- 
date queste toorio di legislatori nuovi e vecchi 
che entrano una ad una! Vi sono coloro che 
rientrano come a casa, © la conoscono a occhi 
chiusi, © coloro cho si formano a gnardar tatto, 
ad alzar gli occhi sullo pitture di Delacroix, 
0 sul famoso Laocoonte, como so facesse. l'in: 
ventario di una nuova proprietà ereditata, Al- 
cuni sono imbarazzati, altri sono pilotati dai 
veterani dell'urna - no escono fuori da tren- 
t'anni, 

— Come fate a conoscerli, î nuovi ?- chiodo 
al vecchio capo nsciere che mi sta vicino. 

— Pooh! - mi rispondo - a quest'ora li co- 
nosco quasi tutti. I muori sono venuti una 
trentina di volte da otto giorni. 

E chiamando un sotto usciere, gli mostrò 
un onorevole che sì è piantato lì nel mezzo, o 
che non sa andare nè avanti nò indietro 

— Va a mostrargli la strada - gli dice. 
uudltanto sì scambiano i complimenti ai rie 
otti. 

— Charmé de vous revoir ici, è la formola 
che ho adottato; ma che strotto potenti e do- 
lorose di mano ispirato dalla gioia del ritorno 
che ricevo! 

Vi sono dio depntati che eonosco, e cha por- 
tano lo stesso nome. Uno è caduto, ma non 
so quale dei due, 

ig. I. 


— E' rieletto il sussurro. all'o- 
rocchio del mio usciero — Certamente! - 0 al- 
lora su il mio Charmé de vous revoir ici. 


x 

Ma che bolgia è di già la Camera. Non 
c'è un posto vuoto. Si cercano e si trovano le 
notabilità. Cassagnac è impassibilo al suo 
banco di una volta. Di sotto c'è il gruppo na- 
zionalista, l'antisemita, in mezzo ai socialisti, 
Dramont ‘allato a Milleroye. 

A capo scoperto decisamente, Dromont par 
proprio un « robivecchi >! ebreo. E quando 
griderà: Abbasso gli ebrei! prima carta di vi. 
sita che invierà ni suoi elettori, mi parrà un 
Marcheso Colombi, che gridi: Abbasso mo stesso! 
Ma non c'è tempo da perdere, 

Di già a sinistra gli urli rimbombano, e a 
destra degli urli rispondono. La festa è inco- 
minciata. Dicono che durerà quattro anni, Sarà ! 

. 


DO 

Dopo il duello alla spada fra Rochefort © 
Gerault Richard, assistiamo ora ad nna lotta 
assai più importante © interessante: quella del 
socialismo tutto intero contro il direttore del- 
l'Intransigcant. 

I capi socialisti hanno dichiarato cho la 
rottura è irrimediabile, e Rochefort si vede at- 
taccato dai suoi antichi amici che — sotto 
pretesto di antisemitismo — ha combattuto 
nelle elezioni. E no perdo — per la prima 
volta nella sta vita — la bussol 

Invano egli dichiara che so gli attacchi gli 
si rinnovano, si batterà di nuoro con il diret- 
toro dolla Petite République, o poi attacca 
lui Jauréa. 

Essi gli rispondono o viramento — è l'at 
reola di Rochefort si dilegua. Si è udito al 
Père Lachaise gridare: « Abbusso Rochefort »; 
la ghirlanda che egli inviara al muro dei. fu- 
cilati del 1871, fa stracciata a pezzi, e, or- 
rore', sì canta ‘una canzone che lo pone in ri- 
dicolo. 

E' la pena del tagl'one. Rochefort che ha 
tante qualità, l'onestà, il coraggio, soccombe 
dinanzi l'abuso che foce del suo spirito. Arvezzo 
a insaltare impunemente tatti o tatto, egli ora | 
soffre di essero insul ato a sua volta — e non | 
dalla reazione. E tatte le suo vittime, assi- 
stono a questo nuo 0 dello — e ne pongo 


a 
TI pranzo della Lira Italiana è ri i 
fortanto per coloro — ahimò1 il a 
aumenta sempre più — che; sono scoraggia 
da ciò che avvenno in Italia, “% 

Abbiamo veduto duecento "italiani, fa 
gior parte oporai, contromastri, padtont, tatti: 
figli delle loro opere, uniti nell'istessa idea della 
patria lontana. Un non so che di inqui 
di timore di incidenti o di screzi dapprima 
regnava, ma ben tosto tutto svanì. 

— Siamo tutta brava gente che lavorà =" 
venne a dirmi un vecchio patriotta — e il 
Camino quando proclamò — non facciamo pa: 
litica, la nostra bandiera è lavoro @ risparmig 
— fu coperto di applausi, 


bene; © siccome l'anno 
scorso io avero fatto una sfuriata contro lore 
ribile musica che ci si ra fatta soffrire, tnttf 

miei vecchi amici della Lira son venuti & 
chiedermi; — E' contento della musica? — 
e ho dovuto dir di sì nelle poche parole che ha 
loro indirizzate. 


. 
+ 


Saînt-Còre è morto a 4 amnî, neciso più 
che dalla malattia, dalle disgrazie che l'hanna 
schiacciato. Ci fu un momento che egli aera 
tale situazione nel Figaro, che si prevedera 
potesso divonirno il direttore, 

Ai suoî' pranzi fastosi intervenirano le pere 
sonalità lo più in vista. 
Aveva acquistata. l'invi 
con l'ingegno svegliatissimo o l'acutezza del 
suo spirito — che rivelava specialmente nella 
Vie Parisienne. Tatto crollò a un tratto por 
l'accusa di chanfage che gli volsero gli eredi 
del Lebandy. Dall'oggi all'indomani, il Figarg 
cradelmento lo espulso, quando la ‘colpa non 
era ancora provata, 

Prosciolto fondò il Ori de Paris setti 
sul modello del Yruth inglese, doro il 
carattero aggressivo — 0 sempro malvolentò 
contro l'Italia — gli foco inventaro dello nq 
tizio che erano assolutamente false. 

Aveva una”moglio che lo adorara, che 10 
curata, cercava di sollevarno lo spirito; ché 
andava negli ultimi tempi a curare ella stessa, 
lo spaccio, nello odicolo, del Cri de Parià, 
Biornalo insomma che non gli diedo lo _soddi- 
sfazioni che no attendeva. Mori di crepacuore, 
A noi fu memico, magla sua fino ispira pietà 
€ compassione. 


. 
. 


Nulla di più nnoro nè di più originale che 
la soirée alla quale ci ha invitati Za Fronde, 
La Frondé è un giornale diretto, redatto 6 
stampato da donno, o tutti ì suoi impiegati 
— sono dello impiegate — ed è un giornale 
fatto bene @ cho ha successo. 

All'entrata della sala dol ricevimento stava 
la direttrico in capo, Mme Marguerite Durand, 
che so non è più una giovanetta, è una bellissi= 
ma donna, dai capelli biondi, dalle forma opa- 
lenti, vestita olegantemente in bianco con fina 
collana di turchesi che no facevano risaltaro 
le candidissimo spalle. Un « direttore » cari 
miei colleghi, cho vi darebbe troppo distra» 
zioni. 

Ma alla Fronde non ci sono redattori mar 
scolini, e lo redatirici sono tatté là a ricoterò 
fl sesso nemico, ‘atto, mono una, che tatti 
vorrebbero vedero, quella» cho. firma Brada- 
mante e che fu brevo tempo sta pet. divenire 
colebro, como scrittrice squisita, concisa, pun 
gente — un John Lemoino femmina. Non c'è ; 
0 ana amica mi dichiara cho non può, darmi 
il vero nome duo — c'è proibizione — 0 al 
più mi confida cho è moglio o madro di uffle 
ciali — essa cho noy ama puuto l'esercitò, 
Comunque sia, io sono messo a posto 
una bruna pofonte la cui foilelle nera — 
discreta naturalmente trattandosi di un repori 
— è parecchio provocante. Anche la redati 
trice parlamentaro — che iori ebbe un gran 
successo nella sala del Pas-Perdus, è delloccia, 
6 quollo che scrivo «Les gammes da jour» 
ha una fisionomia fina © simpatica. Del resta 
tatti... 1 redattori sono in gran foileltes scol- 
late — ancho i magri. Il rovescio della me- 
daglia è l'esercito di bas-bleus che ahimò | ha 
risposto all'appello, in gran part vecchio, che 
tutte vogliono a furia di truccature 

Riporer des ans l'irveparablo outrages 
Colebrità ve ne sono a dozzine d'ambo i sessi: 
rah Bernhardt 6 Severino, Catolle Mendes o 
quelin, il qualo ci ha detto dei monologhi 
larantissimi. Il musicalo era bellissimo o di 
vertente e dopo un sontuoso buffet, lettera! 
nomini politici, e artisti fecero ballare. Me 
dames les rédactrices de la « Fronde». Ci 
prometto una replica che surà assai gradita 
è forse vi vedremo in questa serata straordî» 
naria Bradamante. 


————& 1 


lano come di una attesa e insperata rivincita ‘ 


presso' alla botti 
non accesa, 
commovente 


chio | si destò, 


quella messa in scena del vecchio sol- 
| dato, lentamente si avvicinò e, posate le labbra sulla 
sua fronte, gli diede un bacio. Bruscamento Malansac 


iglia quasi nota, la 
dorinando ciò che era 


a piena ma 
realmento 


— Ma voi non mapterreto nolla affatto! 
Sarebbe come a diro che pel piacere di andare în 

di estranei ad occupare un posto subalterno (perchò 
infine, a dirla fra noi, è inutilo doraro da pillola, ist 
tutrice o governante, si tratta sempre di m 
di un salario...) per questo piacere, dico, v 


impiego, 
abband 


Proprietà lett. della Tribuna » 


Gratide romanzo parigino di ENRICO KEROUL 
Riproduzione bntertetta 


Quell'altra ancora, era di sno padre, del bravo co- 


mandante Dalord în alta tenuta, col petto ornato di 


tatto le suo croci tanto 


valorosamente guadagnate, in- 


sieme alla rosetta di ufficiale della Legion d'onore, più 
appariscente delle altro. 


L'ultima infine riproduceva la cara, venerata ima- 


gine materna. 


Erano proprio il sno buon sorriso, il.sn0 sguardo 
così dolce cho i pianti averano dovuto fanto 


Spesso 


velare. 


di 


Allora, ripigliato le fotografie una ad una, lo guardò 
muovo a lungo e, tutta commossa, le baciò... 


Di totta la sua famiglia, di quei tro esseri adorati 


the, forse, vivrebbero ancora senza la colpa che avea 
affrettato il loro cammino prematuro verso la tomba, 


3600 (utto quel’ché restava!... 
da 


Tro imagini mute, unico ricordo di un passato, tutta 


Aa gua vità, tutta la sua folicità! 
i resosi il capo fra le mani, sì mise a piangere. 
{__Poi verine la volta delle lettere che potè rileggero 


‘appena, traverso allo 
‘gochi. 


(Quelle, una dozzina circa, scritte allorchè ella si tro- 
{ffira alla Legion d'onore, o un' altra, l’altima, la do- 
lorosa missiva in cuì annunciava la sua partenza dalla 
(asa pater: 
4 «L'inventario, che durava da oltre un' ora, ora téf- 


lagrime che le scorrevano dagli 


Tminato, 


Eppuro quel carattero non era il suo, benchè tutta» 
via gli somigliasse alquanto. 

E come ella la percorreva avidamente, a nn tratto 
scoppiò in singulti, violenti, convalsi. 

Erw (sublime stratagemma 1) la lettera cho la signora 
Dulord avora —i lettori se no ricorderanno — scritto 
per la festa del comandante, come se provenisse real- 
mento da ( 

Allora, di id, foco un pacchettino da aspor- 
tare con sè come una sicra reliquia, o preso uno dei 
nastri che averano dovuto servire già ad annodare i 
suoi capelli o quelli della 

Ora, montro la_ giovane 
piano ‘al triste inventario cui abbia: 
a non meno commovente no 
veniva al pi 


que 


d 


| quella sala da pranzo così lagub 


mio? 
Però sta bone attento, chè questa sera ho una di 


Île fortane !. 
parlava aveva cavato di tasca la pipa di 
l'aveva caricata e, messala in bocca, preso lo 
restava a battere. 
mò, mentre dai suoi denti dischinsi 


Mentre 


cadera lamenterolmento la pipa. 


Ahîmò non era più là il caro amico, il fedele com- 


lo il eommorente si 
mo feri © avantieri, egli fi 
sì all'ovidento realtà. 


etto ad arrene 


ppi in cui le sue uscito, 


Dolcemente la ella strada si era aperta el | es segno, riconducevano un leggero sorriso 
era apparso Ma bravo capitano Malansac sole labbra del comandante! 

Anche egli, como poco prima Giovanna, avea acceso | —Addio lunghe conversazioni che facevano dimenticara 
uno 20lfanello, per un momento al suo valoroso compagno d'armi lo 

— Guarda! - disso egli cercando intorno a sì. noie della vita!.., 


Ove è andata a finire la lampada ? 

E' senza dubbio Geltrudo che l'avrà cambiata di 
posto. 

Ma vistano 


na seconda, dall'altra parto della 


grimo che 
d'Africa 


Oramai egli era solo, completamente solo, ben solo! 
Allora egli, il vecchio valoroso, si asciugò duo la- 
sprrerano salle sue guancio arse dal solo 

Jusi gli occhi, si mise a fantasticare: poî, 


pendola, sul caminetto: poco a poco, si assopi, 
— Infino vo ne è un'altra; questo è l'importante. | “ Intanto Giovanna era discesa 0 senza rumore arera 
Allora l'aveva accesa; poî, senza una parola, era | aperto. 


andato al tiretto oro il suo vecchio amico Dalord usava 
chiudere il tappeto o le carte, li aveva disposti sul 
tavolo, si era diretto verso Il baffet, vi aveva. preso 
una bottiglia di cognac vuota per duo terzi, nonchè 


ta 


posto ora dore 


Con le palpebro chiase, il gomito appoggiato sul 
rolo, Malansac seguitara a dormire. 

Ella vide le carte pronte, la poltrena del padre al 
ftotarsi per l'addietro, i bicchierini 


E come, assai stapito, credendo alla continuazione 
di un bel ‘sogno, egli guardava Gioranna : 

— Sono io, signor Malansac - gli disse ella, 

— Voi, Giovanna! - esclamò il capitano alzandosi 


sera, solo duo ore fa... 


no, tornata quest 

— Ebbene! e le noti 

A Parigi? Vostro figlio ? Giorgio f.. 

— Giorgio è morto o almeno perduto per sempre 
per mel... - rispose alla con un sospiro. 

Adesso completamente desto, Malansac la 
gava con lo sguardo. 

Breremente ella le narrò quello che sappiamo già... 
4 passi fatti, le com speranze, speranze bentosto 
deluso ahin 


Interro- 


Ella gli disso il suo profondo scoraggiamento della 
vigilia, la risoluzione ben presa di morira. 
Già avera n la stafa, gli avera scritta una 


langa lettera in cui gli chiedera perdono di disertaro 
così, mentre sapera bano di lasciare laggiò, a Brio- 
non, un amico affezionato, allorchè a un tratto fu pic- 
chiato al tramezzo della sua porera stanza. 

Ella vi andò, ritrorò prorvidenzialmente l'indomani 
Maria Nogaret che avera promesso di trovarle un po- 
sto di istitutrice 0 di gorenante în qualche ricca fa- 
miglia... 

— E areto accettato? - interrappo Malansac, 

— Per fortuna è ques'o un impegno cui si può fa- 
cilmento mancare. 

— No, amico mio, ho promesso, promesso formal- 
mento e mantern) la parola data 


nereste il povero Malansac, cui vi ha affidata. il sug 
vecchio amico Dulord ? 

Ab, sareste invero gontile, fareste una bella cosq 

No... no.. è impossibile, 

Voi non lo farete! 

Si... lo so, perbacco ! voî non mi conosceta.., 

Diamine, mi aveto visto appena per qualche ora, 

To a prima vista posso prodarre forse una impressione 
agraderole ; posso sembrarri brontolone... burbero ; ma 
vedrete poi Giovanna che sotto lo apparenze nn’ po" 
brusche sonoinfondo un buon uomo e che vi amerà 
molto. 

Eppoi vi è ancora dell'altro, e questo è un appellà 
certamente, il vostro cuore intenderà. 
mi avete visto poco fa, povero corpo nr 

Î 


ch 


anima, venire ad ingannare il mio dolore, fingendo 
fare col mio vecchio Dulord le nostro intermina) 
partite di altri tem) 
To ero già venuto ieri. x 
Tomerò domani, dopodomani. sempro.. finchà | 
non possa tornaro più, perchè... perchè sarò ani 
laggiù, a ritrovare nel piccolo cimitero, ove 
tanto bene, il mio braro compagno. i 
Suvvia, Giovanna, io ho una pensione di circa quiafe 
tromila franchi, senza contare alcune piccole à 
E' questo il benessere per due, benessere: che 
suno ci può togliere... % 
Volete dividere d'ora în poi con me questa posizione 
evidentemento modesta, ma sicnra ? pe 


CRONACA DI ROMA 


LE ELEZIONI COMMERCIALI 


fia gli astonsionieti 
accentuata ; gli attacchini delle duo parti hanno 
lavorato di buona Iena. In qualche luogo è successo 
anche un po' di chiasso ed è corso fra loro quale 
che pugno. : 

1 iui un po? dappertuto erano toppemati di 
manifesti multicolori 

I manifesti del Comitato provinciale ai sforza: 
no a Restare la inepportunità © la inutilità del- 
l'astensione. Uno degli argomenti priacipali che 
‘mettevano innanzi era che, dal dati raccolti dalla 
revisione fatta dal tribunale, risultava che lo liste, 
‘ancho riveduto non mutavano di molto le propor- 
zioni fra elettori di Roma e etettori di provincia 
da quello che erano nello liste vecchi 

—' Perchè dunque tanto agitarsi — rispondeva» 
no i manifesti dogli astensionisti — perchè lo elo- 
zioni non si avessoro a compiere sovra listà rego- 
fari? E soggiungevano argomenti gravi. contro la 
validità di tali elezioni volute e indette con tanta 
fretta che in alcuni Comuni mon si è giunti ad 


ri 
logge. 


delle elezioni e no aggiungevano altri di questi 
“motivi ed avyertivano che per annullac lo elezioni 
nti sarchbero ricorei al Consiglio di Stato, 

Questa la sostanza dei manifesti che diremo seri 
@ grandi; ma ve n'erano altri brevi raccoglienti in 
n frase, in uv motto gli ultimissimi argomenti. I 
provinciali avevano fatto affiggere per le cantonate: 
‘<'olettori, siate uomini e non barleri » (alludendo 
alla Società dei riegozianti che ha la sua sode alla 
Ripresa dei barberi), E.una fra lo risposte degli 
Retensionisti, stampata a lettero di scatola, diceva: 
« Elettori, abbiate pietà dei poveri candidati ! » 

Molta gente fino dallo prime ore del mattino di- 
nanzi e dentro lo sale della Camera di commercio; 
moltissimi commercianti di Roma vi erano conve- 
nuti, ma per constatare... l'assenza 0 quasi det vo- 
tanti. Inutilmente i provinciali averano incaricato 
otto o dieci ragazzi della distribuzione, con profu- 
sione grandissima, di schede o manifesti. 

Allo 9 i pretori doi sei mandamenti erano già 
x posto, ma Ì seggi si costituirono faticosamente. 
Nei ciuquo primi mandamenti È seggi. provvisori 
diventarono definitivi; il soggio del IT mandamento 
non potà costituirsi che a mezz'ora dopo mezzo 
giorno, Nel VI mandamento, allo 2 pom. non era 
costituito neanihe Îl seggio provrisorio. 

Il numero degli elettori commerciali. fnseritti a 
Roma è di: 9298; alle 2 pom. avevano votato 118 
elettori; quando furono chiuso lo urne, allo 4 pom., 
il numero dei votanti era giunto... a 140. 

Com'è noto la lista del Comitato provincialo di 
conciliazione era la seguente: 

Alstri Marco — Dariltti Pietro — Basviebelli Giu- 
seppe — Dereltà Stefano — Caratelli Stanislao — Cola 
ciechi Mazio — Cravanzola Domenico — DI Stefkao Mix 
ebelangolo — Garampelli Cetaro — Tnvoratosi. Krnesto 
— Matcini Camillo — Manciai Settimio — Mazrino Ni: 
Sola — Mensoechi Ellore — Moriggia Gincomio — Pal 
Tadini Augusto — Pennaschiotti Pamflo — Romalli Do- 
mecieo — Sbardella Attilio — Tomasi Odoardo — Ven 
tari Francesco, 

Al'ultim'ora fa distzibulta la soguente lista, fatta 
evidontomento da qualcho commerciante roma 

Roy Tommaso — Oarroni Evaristo — Salustri Galli 
Piotro — Salvati Giov, Pattista — ‘Tittoni Momalo — 
Luni Ciara — Ropgeri Alemandro — Chiappa Paolo 
È Salvatori Salvatofo — Colonelli Augutto == Toril 
Somm. Benedetto — Del Vitto Ernesto — Caretti Gia- 
como. 

Nel pomeriggio si diffuso la notizià che in pa- 
rocchi comuni della provincia la lista. concordata 
dai provinciali non era stata votata intera, o che 
ai erano soppressi i nomi dei commercianti romani. 
Onde gli astensionisti andavano disendo: — Ecco 
11 tantato accordo afamato; meglio danjao l'atene 

ne, 

Ecco il risultato della votazione nel cinque man- 
dimenti di Roma, non essendosi nel sesto che 
Gonta 301 iscritti ‘costituito il seggio: 


Palladini yotl 493 — Massino 122 — Manelal Gi 119 
i 349 — Boretta 440 — Invernimai 110 

Zistri 117 — Moriggia 147 — Colneioehl 140 — Ven 

duri 110 — Dazzichelli 415 — Cravanzola 445 — Min 


cini C. 115 — Mazzocchi 115 — Tomasi 414 — DI 
Stelato 119 — Sbardolla 143 — Garampelli 112 —No- 
mmalli 112 — Caratelli 411 — Pennaceblotti 1 


x 

Ecco lo notizia della provincia, giuntecì fino alle 
chto di questa ser 

A Genzano, a Tivoli è a Marino sì sono fatte le 
‘dinanzi pubblico notalo che. l'arviso 
dello astembleo elettorali, nom fu 
affisso nei termini prescritti dalla legge. Infatti n 
Genzano © a Tivoli i manifetti furono afisi sob 
tanto il 27 di maggio, e a Marino il 21: in qual- 
the piccolo comune l'aftione, ® quanto ci i dice, 
Ron veniva neppur fatta, 

A Bracciano allo 2.20 pom. non si era costituito 
ancora il seggio. A Ronciglione ci sarebbero stati 
solo 17 votanti. 


x 
Dai telegrammi giunti fino alle 8. alla Camera 
di commercio dai comuni di Anagni, Paliano, Ar 
soli, Terracina, Ferentino, Genzano, ‘Orte, Acqua: 
pendenta, Castelnuovo di Porto, Veroli, Roneiglio 
ne, Marino, San Vito Romano, Frascati, Segni, 
Genazzano. Sutri, Monterotondo, Piparno, Val 
tano, Civita Castellena, Frosinone, Ceprano, Cori, 
Viterbo, Soriano nel Cimino e Valmontone ‘si ap- 


rende che în quei Inoghi gli elettori si recarono 


{n gran numero alle urne. 


‘on pochissime variazioni fa votata la lista del 


Comitato provinciali 


— 
IL CIUBILEO SCIENTIFICO 
di Francesco Durante 

Ta festa accademica in onere dell'iastre chi 

rurgo Francesco Durante aveva stamane chiamato 
0 linda sua clinica, alle falde del verdo 

olo, un gen numero 

rsità è di vomini 

ienziato, Passando per lo niti 

anchesul volto ceceo degli infermi spun 

tare un sorriso: essi sapevano che gli insoli 

tutorì avrebbero tributato solenni onoranze al loro 

benefattore, 

La sala ove sì tenne la cerimonia, allo disci e 
mezza era già piena di invitati © di studenti di 
medicina, che per il loro maestro nutrono reve- 
rente affetto, In fondo era Il busto del Re, circon- 
dato di pianta ornamentali 

'Tra i presenti, nelle primo file, presso il tavolo 
dol Comitato, si trovavano l'on. ‘Baccelli cho rap- 
presentava il' presido della facoltà medica, il sena 
tore Cannizzaro, Il prof. Rossoni, il prof. Marchiafava, 
il deputato prof. Angelo Celli, gli onorevoli P 
cardi, Frascara, Abelo Dami i dottori Rc 
Spadaro, Pascale, Arcang: 
narà, Tassì, Egidi, Mognai, Ci 
tinaio, o dir poco, d'altri medi 
la facoltà medica dell'Università. 
Uno scrosciante 0 prolungato applauso saluta 
ingrosso del Durante. Egli è entrato insieme con 
Ton, Cremona, al quale il nuovo ufficio di ministro 
della pubblica istrazione, sembia abbia donato 
rana seconda giovinezza, 

JI senatore D'Antona, il chiaro elinico napolo- 
tano, cho ha preso posto al tavolo d'onore coi 
professori Mazzoni, Ceci e Tricomi 6 gli altri 
membri del Comitato, rivolge il saluto a Francesco 
Durante e gli consegna gli omaggi degli scienziati, 
Aci discepo'i @ degli amici: tre maguiici volumi o 
una: pergamena, 

Ringrazia como presidento del Comitato gl'inter- 
abbraccia e bacia il Durante, augurando 


i, tra i quali tutta 


qenuti 


the la sua vita sia conservata lungamente per la 


gcienza © per la patria, 


Santori, del VI anno di medicina. 


Frssentando al maestro cna medaglia d'oro egli 
‘e che il dono deve attestare l'ammirazione e 
to dei giovani per il tutore della chi 


Susgia nella città di C 


— egli die — 
como amico © colloga di Francesoò Derani 
sità è nel Senato ; in secondo luogo co 
mento como incaricato da 8. 
oggi onoriaino, lo Insegno di grando 
tifciale della eorona d'Italia. Udi maior est, 
‘essat: mi limito quindi a riferiro le 


A nome dell'intero corpo accademico presenta 
i suoi auguriî il prof. Cagnoni, della facoltà di 
Infine il prof. Durante, vincendo la grande cora- 
mozione, sì volgo ai giovani con un breve discorso. 
Egregi giovani — egli 
credermi degno S. 


fi Re, Ja presenza dell'In- 
ienziato che oggi presiede allo sorti. della sostra 
irurione, Ia presenza dei colleghi, l'affitto che 
si voler beno son 
frei che 11 mio dovere, 
dere la nostra classo medica salita al li- 
nÎs Questo è il ssesalino, 
poriato al grando edificio, ebe voi costrairate oggi. in 
cui i merai sono di gran luoga aumentati. 
nostro paese alla grandezza del Rinascimento © dategli 


Ripetuti spplansì e acelamazioni: salutano le ul- 
lo del Durante, con lo quali la cerimonia 


vello di quella delle 


che parole sugli omaggi. 
I tro volumi — superba edizione della Società 
Dante Alighieri — contengono settanta memoria 
into scritto per la festa odiorna da pa- 
rocchi elinici stranieri © dagli allievi del Durante. 
E' l'omaggio della scuola al maestro. La difficil 
lunga redazione fa curata dai 
Rencali e Margarucci, segretari del Comitato 0 del 
cav. Morelli per la 


fessori Alessandri, 


Ù Inamento disegnata dal pittore 
Giuseppo Cellini, contieno la seguente iscrizione di 
Giovanni Bovio : 

A Frabeotco Durante — Senatore del regno, priseipo 
nella chirurgia — Integro nella casa e nella 
colleghi di ogni nazi 
Offrono — Nel XXV 


— GU amet, 1 
slversario dela prima lezione — 
all'Atenso Romano — A testimoalare — Cho usiversalo 

pionte — E Ja soa prima rivelazione 
‘Com gli oventi” pubbilei — Slafulco una data — 
Nella memoria degli vomigi. 


La medaglia, incisa dal Sirletti; porta sul fronte 


Francesco Durante — quinquevicennalia — fe- 
liciter, © nell'esergo — chirurgiam Romae in- 


funsero molti telegrammi da 
tatto lo cliniche italiano, dai municipi di Messina, 
da altri comuni della Sicilia, da 

iti amici od estimatori come gli on. Crispi, Luz- 
lia Gacibaldi o da parecchio notabi- 


Binnio di Londra, il 


LI Parigi 60° gina di Pista Ul Mio di 
C] ani) sil vuliez di 
pre gina 


panca 
tn onore del prof $chupfe 

ilo 2 pom, nell'aula magna dell'U 
alti ana riunione ia onore del prot. Ferdinando 
Schupfer, nella ricorrenza del suo trentacinquesimo 


Janantten «Roma » — Oggi allo 
astra della Soci ginna 
fenora. i'accadomia' dalla 
onderà parto al prossimo. ecnco 
mastico di TODO 1. too de 
'Sl sono eseguiti, sotto la direzione del maestro Tif, 
iton ed etastzza marcio, evoluzioni; 
î'è collettivi ada parall 
gallo, e sulla sbarra fesa» 
rotti giorni vi sarà il torneo. di seberma, 
fisggio ed altro'gure. 
Îl Gorden Party & villa Rorgheno. — 
ua seller dì demo. alte avere dato 
Sotvegno nl giardino del Lago di sila Borghese a 
È (o intendessero contribui Te 
‘logi! Educatori Emanuele Fu 
feto, (1 Luogo "im 


avera dato oggi 


volo è l'invito irrisisti 
Jaentatissimo e ridestasse una eco 
meraviglioso feste del buon tempo antico. 
'Suonava il concerto degli allievi ca 
e un cinematogra"o, Nell'i 
festa riuicitissima, che ha assicurato una bella som- 


‘er Benedetto Wrln. — Martad, 7, allo ore 
Ja dei SS. Apostoli per 


dieci, aveà luogo nell 
sa neralo per Benedetto Brin. 


cara della famiglia, un fi 
sizione di fotogra: 


ra | dilettanti "italiani di fotografia, indetta 
lAmoelazione degli amatori di fotografia ia via 


mo Amore anche oggi 
sto ja giardiniere, landa» e barroccini, 


animato il ritorno, Molta. gente a 

ini per via Ma 

Allata degli equipaggi molti dei quali infiorati. 
— Jersera verso le 

di 7 auni, Gianmotta Fon- 


Marianna Diosigi venne 
lo da Care, Pomponi 
La porti pen irailia wii le ruote, Ge le 
asiarono sol corpo. 
Poitaccolta, fu iedaportata a San Giacomo gi 
1 condultore rene 
La madre Rota Vi 


Alcuni individui che ll 

certo Luigi De Angel 

Alla coscia destra 
— talvo complicazioni — in 12 


F'Caduto dalla finestra. — lersora alle 71; 
‘azzo di $ anoì Franoesco Frezza si era recato 
fa madre Antonietta in casa di 


î Presa atmnpinton 
uira par coglie del Sori da un 
quite “eiade già sella via. E 


catavero di 
rente età di 16 a: 
Tevere, nella località detta le 
netti (nori porta Portese 
‘è recato il delegato 
Tasto trasporiare il eadarere ne 
por Îl riconoscimento. 
sia uno dei due ragazzi che perirono 
l Tevere pochi giozni fa presso la 
Mola dei Fioreotini mentre prendevano uo bagno, 
Una cnduta mortate. Il bambino Alfredo 
Boccanera, caduto Jefsara nella tre 
è trasportato in gravissimo stato all'ospedale di Sau- 
D'Antonio, è morto og 
Ancora il mulcidio al Piucfo — Stamaze 
alla morgue di San Bartolomeo all'Isola fa ricono. 
individoo cha si procurò la 
l'alto del Pincio, dal proprio 
il vasaio Filippo 
107, 


ignole, a 22 chilo- 


morte gettandcai 


Fratiina 28. era o 
vibetto Eugenio Ba 7 anoì. Ieri alle le 
uando Eugenio andò al negozio, ven: 


por corto suo mani 


più ritorno in casa sua. 


Bollettino meteorologica del 3 giogra. 
In Europa la premi 

gelo, relativamente è 
In Italta. — Nelle ultne 
poro variato, temperatura accres 
Qualche pioggia 0 temporale val versante la 


luta, 8,02; — Vento a mersodi :S debolimimo — 
Stato del cielo: sereno. 


pel emo del condicepli para quindi lo stadento 


Nestor Gianacils del Cairo Emvelelos 4, cent. 12 — 

BseelriorD cent, 10 = Eoocisior. © cab & 
ti Vino amaro tonico Prosto, calma le agi 
Via Gonveriita : Pirrà 9. Pantaloos 


Di 
Lanx a mano ed a maneggio 
Esclasivo Rappresentante Giuseppe Conti, via del 
Corso, 316-317, Roma. 


Piccola Cronaca 
Prof, PENSUTI Reano ct atto dice 


stione. Consulta zioni private. Dal 1° giugno, ‘orario 


estivo (dalle 11 alle 19). Analisi di urina e di espet- 
torati. Via Sudario (presso Argentina) 28. Telefono. 


I DIFETTI DI VISTA Ssooistaieto 
Venti fi di prima scelta dal Dotk. Comm E. Rie 
ciardi, via Vicenza, 8 p. 3. — Ore 9-1, 24 


D.* FRATTALI pil ramertre ai; dale 
ore 3 alle 0 pom. — e, ©. 


LECORSE DI TOR 


(Nostro telesr. particolare) 
TORINO, 5, ore 6 pom. — Eccovi il risultato 


‘d'oggi. 
Rivoli ». L. 1500. Metri 1200. I partenti 


Giungono:. primo Mongrana, secondo Torpedine, 


< Preinio Valaatino ». I 2000. Metri 1800. Cor- 
tono oito cavalli. Giungong: primo Clarion, secondo 
Rrorgante, temo Mimi. 

* Premio Pietsonto ». L. 6000. M. 2300. Corrono: 
Sala, Interlaken, Plorence, Bireno è Adelina. 

Giungono: primo Zireno, secondo Adelina, terzo 


Ora si corrono i premi della Daga e Savoia. 


Cronaca Italiana 


(Da Telogrammi e Cartoline) 


VELOUTINE GIAPPONESE. Xx 


la bellezza per ambeduoi sessi. Questo articolo che 
da oggi dovrà preadere il primo posto i ele 
gato toeletta di signorine, signore @ signori, anti 
fettico per eccellenza, di un profumo leggero soaris. 
simo, ha la virtà di mantenero morbida e. diafana 
la pelle della faccia, di impadire la formazione delle 
eteepe e rughe e ar spariro quelle già. esistenti, & 
vilare le lentiggini @ le eruzioni alle quali è soggetta 
la pelle ed in generale mantenere a questa la fre- 
schezza della gioveotà, Spedizioni (franche a domi» 
lio) contro assegno o vaglia di L.2,25 dai depositi, 
Angolo Risi, prolumeria, Corso, 258 — Carlo ode: 
Corso, 907, Itoma. 


IMPOSSIBILE TAGLIARSI sPstarcte 


«modello Adler ». Migliaia di questi Rasoi di 
sicurezza abbiamo dato (e continuiamo ad offrire 
ia prova) è mai nessuno ce ne fu restituito, prora 
dunque che l'ultimo più perfetto © recente, mo» 
dello Adler: è il noa plus witra di tutti gli appa 
recchi consimili. 

'Otfra la possibilità di radersi la barba la più forte 
senza il minimo pericolo di tagliarai, come potrebbe 
farla il Barbiere più abile. &" di flinsima appia: 
ion jul'uso procora un pincevole. passa: 
CA ruta 
di malattie che derivano dall’ uso comune di uno 
siemo rasoio, È ua correda indispensabile per quei 
tignori che viaggiano, e per la campagna dove non 

‘aversi sempre un barbiere a disponizione. 

'Sì spedisce ooatro invio di sole lire 6dal Deposite 

socernle per l'Italia Carlo Bode, Roma, via del 

so, n. 307, piano primo. 

‘Siamo tanto sicuri della bontà è perfezione da sî- 

8 qualsiasi apparato consimile, che offriamo "di 
restituire l'importo se il nostro Adler non rispone 
desto pienamento a ciò che promettiamo. 

Oltre la grando comodità, è anche ua enorme rie 
sparmio. 


THATRI 


Lo serate al Qostanzi; La Doulureuse, 
Eseguita nello scorso autunno al Valle questa com- 


melia del Donsay ebbe allora — nell'interpretazione 
complessiva — maggior successo d'iersera» 

Noa è il enso di aprire una nuova discussione su- 
gli intendimenti ed i metodi che il Doonay ha recato 
nel teatro contemporaneo j esaminando il lavoro dopo 
la prima mpproseotazione avvenuta al Valle © ae 
contandono brevemente l'argomento, io non dimen: 
ticai di rilevare come nell'orditura scenica, @ sopra- 
tutto nel dialogo, il suo autore ben raramente avera 
fatto delle concessioni a quello che suole. chiamarsi 
i penso della teatralità n n aisolio passiasl 

D'alira parte traendo egli un episodio passionale 
da un qualro della vita parigina = dove Gi agita it 
mondo equivoco degli affari — non si era preoceu- 
pato che di lumeggiare, di accarezzare i molteplici 
Seotimenti di- tato anima, corrotta o incoscienti 
spasso filosofando, per quanto in forma brillante 6 
ncisiva, è più di sovente dilungandosi, fino a rasen- 


Torsora dunque per tutte l 
fl terzo atto 


‘Amore al fidi di questa, Andrea 
del Cortanzi — a diflorenza di quello 
si dimostrò assai freddo. 


to — dova non si sa se più ammirare 
profondità dell’osservazio- 
ne nel cozso delle passioni fra Eléna e Andrea — 
lì spatiatori rimasero conquisi dall'arte di Donnay, 
Fiprodotta in una forma squisitamente moderna da 
Tina di Lorenzo e da Flavio Andò. 
Tina di Lorenzo, nell'ultima parte di quella scena 
tormentosa, allorchè Elena vinta dal dolore per la 
sonfessione che ha dorato fare del suo primo fallo, 


° la per aver appreso che Andres In tradiva 
con la sua migliore amica, si avvia incontro all'espia- 
zione, Tina di Lorenzo, con pochi tocchi sicuri ci ha 


dato la immagino scultoria di una donna, affrani 
‘come cortamento fa disegnata dall'aotore della Do 
Tovrense. 

Tì publico sconso, ripeto, a soggiogato, tolle 
dere due volte, tra appiausi, al proscealo, insieio 
ad Audò, la valeotissima attrice che facera a un 
traito dileguare il grigio velo che era calato sui due 


b pn 

"l'ora appacsochiamoci, con animo forte, nd n 
siste alle commoventi pocipezio del Partrone delle 
ferriere1 — Smo 

eparina 

Nogli alti teatri 

Al Poltcame Adriano: — Questa sera la. Gio- 
onda. Domani riposo e martedì prima della Doheme, 

NI Nazionale: © protaguono le repliche del bos: 
zeito melodrammatico del maestro Luri, Tera: 
NI Quirino: = a Pope illa sempre pub 

Al Nuoro: — domani 11 Duchino. 


settica 
UN POEMA SINPONICO LEOPARDIANO 
di P. Mascagni 
Oggi a Pesaro fra il senatore Mariotti, presidente 
della R. deppiazione marchigiana di 
fl marchese Raffaele Podali 
lo onoranze Jeopardiane 
rusto Guidi Carnevali, presidente del Liceo 
Rossini ed il maestro ‘Pietro Mascagni è 
io che il Poema sinfonico leopardiano, 
o dal maestro Mascagni, sarà eseguito a Re: 
l 29 corrente e nei 9 giorni successivi 
tra del Liceo Rossini di Pesaro aireita dal 


x en 
Spettacoli dal 5 giugno 
Costanzi (ore 9) — Drammatiza compagnia DI 
todo © i padrone delle ferriere. 
Politeama Atelamo (ore 9) = Gisconde. 
Quirino — (ore 9) — Compaggia di operpttg di 
Em ‘anti : La Poupde. 
Ù (0f0 2) — Compagnia deammaticà pen 
A Mani: 7 Agli del copi 
'Erammate 
NGI? Canaplia daruca. 
inpagala di oparsito Amalig 


leer 

IL « GRAN PRIX > A_LOKCHAMPS 

PARIGI, 5, ore 11 antimeridi (Jacopo), 
Si prevede che vincitore del Grand Priz sarà un 
cavallo francese, I competitori ing'esi sembrando 
assolatamente mediocri. 

‘Gardfea, il principale favorito francese, aveva 
dato dello apprensioni al suo proprietario Premont 
ed ai moi scommettitori per una leggera tensione 
dei nervi alla gambo; ma oggi, perfettamente ri- 
stabilito, riconquistò piena fiducia tanto cho corre 
con scommesse di cinque contro due. 

‘Gli altri favoriti francesi Cazadat e Roi Sole 
sono dati entrambi a quattro contro due, molti se- 
cordando maggioro fiducia al loi Soleil. 

Fra gli outsider si credo potsibile Libraros che 
è dato dodici contro uno, 

I cavalli fuglesi Disraeli o Aynlop stanno a do 
dici contro und, Archidute è datd sedici contro uno. 

Maigrado il tempo piovoso fino dal mattino co 
minciò qu'afffuenza immensa di pedoni e di vet- 
ture verso Longchamps il qualo fino dalle prime 
ore presenta uno spettacolo straordinariamento im- 
ponente, 

Oro 4,45 pome 

Giansero prinio il Boi Soleil di Rotschild, se 
condo. Gardefeu, tarlo Casabal, della scuderia 
Biane. 


Allo corné vi assistette il presidente della Repub 


dilca, 


ib 
Anguillara l'affittanziere Girotto Fedeli 
gra eenisolion Rane 
SEAT 
rin 
zione del fratricida è enorme. 
Oggi il sindaco nobil Cesare Y 
Sco e Cor ii e 
siglio comunale, le autorità e gran folla, ccmsegnara 
Soros salone cose 
TA I 
I RTOTA 
4 Pucci, alla battaglia hi 
siata pare la medaglia d'Africa com- 
DITTE 


pom: — Frafricidio. — AI 


5, ora 11 ant. — Il nuovo areftercoro, — 
to dell 8 gioo muovo arcve 
fonsignor Vascaro, ricevuto dal dl 
Somitato cattolico @ dalle autorità. sa 
in cità fra una folla 
di esrioni. Todossati gli abiti poutificati si recò alla 
cattedrale per il tede 
Montecatini di Nievole, 5, ore ? pom. — 


Inaugurazione della funicolare. — Rivscitissima ieri 
l’naugurazione della funicolarefMontecatini-Bagui. Vi 
intorvenne anche l'arcivescovo. 

Al banchetto che seguì alla cerimonia brindarono 
appiauditi il sindaco, l'on. Casciani ed altri, 


INFORMAZIONI 


L'ON. ZANARDELLI DAL RE 
Oggi l'onor. Zanardelli è stato riceruto da 


NUOVI SOTTOSEGRETARI DI STATO 

Mentre, ancora nessun candidato serio è în 
vista pel ministero d'agricoltora, si lavora a- 
lacremente a completare il numero dei sotto- 


A sostituîro l'on. Mazziohti allo posto 0 te- 
legrafi, paro sia stato scelto l'on. Stelluti- 
Scala, ‘il qualo avrebbe accettato. 

Pel sottosegretariato del tesoro, sì sarebbero 
posti gli occhi sull'on. Fasce, deputato di Go- 
nora, ma paro cha l'offerta non sia ancora 

fatta che sia, nori è certo che 
sarebbo accottata. 

Ai lavori pubblici si parlava del ritorno 
dell'on. Romanin-Jacar, ma un'altra voce re- 
cara inveco come decisa la nomina dell'on. 


Questa voco non pare a noî possa avere 
serio fondamento. 
I MINISTRI AL QUIRINALE 
Stamane i ministri si sono recati al Quiri- 
nalo por la cotisacta relazione al Re 6 por la 
firma dei doereti. E 
CONFERENZE MINISTERIALI 
Oggi il prosidente del Consiglio. ha confe- 
rito @ palazzo Braschi col’ministro di grazia 
Bonacci, col ministro della 
P. I. on. Cremona, e col” sottosegretario di 
Stato allo finanza 
UDIENZE PARTICOLARI 
TI Re ha ricoruto in udienza particolare l'anor, 
Gallo, il ministro degli Stati Uniti 
pec, l'avv. Emilio Gregori © l'ing. 
smelli, generi del compianto ministro Brin. 
EMIGRAZIONE AL VENEZUELA 
Da informazioni pervenne al ministero degli al 
fari esteri risulta potersi fare subito assegnamen 
sione agricola ed economica, ne- 
pubblica del Venezuela (America 


@ giustizia, où. 


Nolla osta pertanto che gli agenti o i subagenti 
> facciano. operazioni di emigrazione: ps 
- \imitotamento ni così tn eu 
Sigraote paghi ll prezzo di viaggio con denaro 


REGIA MARINA 
Lepanto, Calatafimi pa 
fuso, partita da Canoa fl 
e giunta » Porzooli Îl 4 — Calabria, giunta a 5, Tomas 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino settimanale. The Weekly Statemen 
della «Mutual Lifo> di New-York, com saccarsalo 
per l'Italia in Genova, togliamo lo seguenti cifre 
relativo ai pagamenti fatti da questa colossale Com - 
di assicarazioni salla vita, 
ro dal 20 al 26 febbealo 150 
9 Polizzo © dotali seaduto. + 
° è » _1,244,940,37 


+ LL 1,345,738.01 


goe coco 0 ca 


Totalo dei pagamenti fatt, 
Media giornaliera 


‘viaggio di M. Goschen siano stati soltanto un 
mezzo adottato dal governo per tentare d'avere 
un'idea della linea di condotta, che adottereb- 
boro i vari Gabinetti europei in caso cho l'at- 
faalo equilibrio avesse a turbarsi. 


- 
Raro esempio di patriottismo 
ATENE, 30. — (P.) Un fatto commoven: 

tissimo è avvenuto a Kuciflià, villaggio della 

frontiera: tessala, che la Commissione della de- 
limitazione della nuova frontiera assegnò’ alla 

Turchia. 

Gli abitanti di Kuciflià, quando dalla bocca 
stossa de’ membri della - Commissione seppero 
la tristo loro sorte, preferirono abbandonare 
tutto ittosto che diventare sudditi tarchi. 
Eutrati nella loro chiesa no tolsero .le_ sante 
immagini e gli arredi sacri che . portarono. in 
luogo sicuro; quindi appiccarono-il. fuoco alla 
foresta ed alle case del villaggio, del quale 
in breve non rimaso che il nom 

Ad Ateno si è costituito nn Comitato per 
soccorrero i kuciflioti rimasti senza tetto 
senza risorse; © tutti i greci residenti all'e- 
stero concorreranno certamente ad. alloviarne 
la miseria, onorando in essi un patriottismo 
così tonaco e disperato. 


re 20 
Lo solopero di Cardiff 
CARDIFF, 5. — Ieri i duo Comitati dei 

proprietari e dei minatori tennero una riunione 

nella qualo il Comitato dei proprietari dichiarò 
impossibile di accordare agli operai nn aumento 
maggiore del 3,16 Oto, già offerto. Dichfarò 
inoltre inaccettabile il progetto del Conciliation 

‘Board od insistetto sulla necessità che, per 

quattro anni, i salari siano regolati antomati- 

camente in proporzione del prezzo del carbone, 
medianto una scala mobilo da concordarsi. 

Il Comitato dei minatori indisse una rin- 
nione generale dei suoi mandanti per giovedì 
prossimo a Cardiff, per riferiro sulla situazione. 

La prossima rinnione dei, duo Comitati avrà 
Inogo fra otto giorni. 


rr HE 
Rivista_Finanziaria 
Roma, 5 giugno. 

a dtudlone tl merento menataro” lita: 
zionale continzando a mostrarsi buona, la Banca 
d'Inghilterra ha creduto di poter ridurre il tasso 
Sconto di un altro 74 per conto portandolo 

Ù si sconta normal- 
14 © 2 112. per cento. 
Evidentemente i direttori di questo Istituto non 
I\temono per adesso che l'America domandi al vec- 
glio continente il rimborso delle sommo di cai è 

inte creditrico, lo speciale per 

ciare ta cea. Basti Tuocentare ela cmetiro 
la bilancia commerciale degli Stati Uniti chiudeva 
l'anno scorso con una differenza a loro favore di 
223 milioni, quest'anno talo differenza è salita n 
600 milioni, Sta il fatto, è vero, chel'Europa saldò, 
gran parte di questo suo dobito, riesportatido una 
grando quantità di valori americani, ciò non per 
tanto lo sommo di cui essa resta debitrice sono 
tuttora ragguardevoli, e l'andamento della guerra 
x ta relazione sol bisogal 10 possa avere Îl go 
‘verno americano fronte ai nuovi è più po- 
tenti armamenti - avrà una diretta influenza sul 
ritiro 0 menò di questo somme. 

Frattanto l'abbondanza del denaro 0 la fueilità 
colla quale i comipratori hanno potato ri] le 
loto posizioni nella liquidazione di fine di maggio, 
continua a tenero di buon umore i mercati finan 
zia, o toto lo Rendite di Stato ed { maori di 
speculazione, te ne -avvantaggiano progredendo 
nel'a via dollanmenta» 

Più favorita delle altre fa in questi giorni la 
Rendita Extorloaro Spagnuoîa cho ds % 118 ri- 
troviamo alla chiusura di ieri sera a Parigi 30, Nè 
è da stupirsi che ciò avvenga mentro la Spagna 
da al mondo uno spettacolo di resistenza così am 
mirevole, combattendo, con varia fortuna, una 
guerca, nella quale | più crodorano dovesso so 
combere al primo urto. 

D'altronde — e ciò interessa maggiomento il 
mondo della finanza — Îl governo rpagnuolo ha 
fatto annunziaro che le somme occorrenti al paga- 
mento della cedola di luglio del suo debito esterno, 
sono già pronte a dopositato presso È banchieri ln: 
caricati ci saldarla. 


x 

Non meno brillante, sia all'estero quanto all'in- 
terno, fu il .conteguo e l'andamento della nostra 
Rendita Italiana 5 por cento. L'averamo lasciata 
la scorsa settimana a Parigi a 92,40 © la ritrovià» 
mo a ‘9,0, cioè aumentata di un altro punto, men- 
tre all'interno raggiungeva senza sforzi la pari 
mantenendovisi durante tutta la giornata di leri. 

E' certo questo un meraviglioso risultato, è con- 
corsero a raggiungerlo, oltre le condizioni generali 
doi mercati finanziari, Îl continuo assorbimento, del 
titolo da parte del risparmio 0 l'approssimarsi della 

i luglio col distacco della cedola di due 

avvertire, che el influì 

massimamente la speculazio» 

ne, la quale resa ardita dal fatto che nò guerra, 

nò carestia, né agitazione interna, nè caduta di 

ministeri, ‘erano stati capaci. di far tracollare la 

nostra Fendt di portò tulla da una pate o> 

minciando dapprima a ricomprare ciò che avera 

venduto allo scoperto e quindi a prendero franca 
mente posizione all'aumento. 

D'altra parte il cambio dell'oro mantenendosi, 
nonostante l'aumento della Rendita, stranamente 
to — quotasi tuttora 107,25 per la Francia e 
15 per la Londra — rende questa situazione 
licatissima e non scevra di pericoli. Poichè l'ar- 
bitraggio Italisno, che da più mesi è largamenta 

ed a Londra, ed ha fino ad 


e 
L’antisemitismo ad Algeri 
Un duello elettorale 
PARIGI, 5, ore 11 ant — (Jacopo), Il 
assolse definitivamente 
Laigi Ragis. Alla sua uscita dall'aula gli fa 

fatta un'orazione. 

— Per questione elettorale {1 candidato è 
letto Boutard ed il candidato eletto Lavertajon 
sì batterono alla pistola. 

Rimasero entrambi leggermente feriti. 

—e—_ 
Goschen a Gibilterra 


Liberal, da Gibilterrà, in data d'ieri : 
Notizio fornitemi da un personaggio autorerolis- 
simo, che reggo un'alta carica qui, ni permettono 
asicorarvi che M. Goschen — ministro della 
marina d'Inghilterra — parlando con importanti 
bilterra, ha dichiarato er- 
toneo che la propria venuta in questa piazza» 
forte si connetta in un modo qualilazi ‘a nego 
ziati attualmente In corso fra 
vrigi ed il ministro degli esteri fran: 
vo alcuno per ritenere 
negoziati ecistano realmente, 0 
che abbiano per ora 4i 
rofominanti fra lo na- 
. M. Goschén ha sostefuto che il 
o a Gjtilterra è dovuto  ualcamente 
rio di ispezionare personalmente i 
orto, ed ha aggiuato 
pni “6 dei mézgi di difesa della 
forte non hé nemmeno creduto 
Sccuparii, non esistendo oggi alcun peri 
fingrazione europea, 

Fin qui il corrispondente del Literal. Da 
parte mia, aggiungerò ora, che in questi cir- 
coli politici ei credo general 
potò discorso *i-M. Chambetl 


personalità militari di 


‘ambasciatore di 


rarsi lo cordiali relazioni 


colossali lavori im 
che dello. fortifi 


to cio tanto il 
io, quanto i 


far riportaro lo proprie 
ita che un momento favorevole 
è 8 prevedere cho al primo a 
rà 


Contiona l'anfmazione nel mercato del nostri 
Valori locali, per i quali diamo uno specchio com- 
parativo dei prezzi che quotavano la scorsa setti 
fiana © quelli coi. quali si ehiadera la borsa ieri 
sera: 


28 maggio 
Acqua Marcia 1100 
Gas 700 

Y Condotte Hu 
Molini 143 
Metallurgiche 157 


| Acciaierio Terni 492 
Omnibus ordinari  — 
Omnibus naovi 149 50 
Banco Roma 152 


x 

Singolarmente attivo e ricercate, conseguendo un 
sumento di circa 90 lire, si mostrarono durante 
tutta Ja settimana lo Azioni della Accialeria di 
Fermi. Lo sviluppo che è andata ln questi ultimi 
tempi prendendo la costeazione di navì per la ma- 
rina da guerra, 0 quello maggiore che sì preredo 
avverrà in seguito alla guerra ispanoamericana; 
fanno presagiro così favorerolmente intorno a que. 
sta industria, che la specalazione non ha esitato a 
comperarne le azioni per approfittare di prezzi che 
essa reputa bassi 


x 
Io buonissima tendenza continuano a mantenersi 
la azioni della Società degli Omnibas. Notammo 
per questo valore — destinato certamento a ra 
giungero prezzi molto superiori agli attuali — delle 
Eicafenti Cegutate compare. Nè è meraviglia so È 


più nccorti approfittano di questi cord prima che 


| 


Società abbia dato alla propria potenzialità, 
lo evioppo di cal è pace 
intanto con sinearo compiacimento 

Vattenzione dei. dote tatto dice md 

nostrano, sopra uno studio molto li 

pubblica il Cosmos — la reputata rivista scientifici 

che da circa mezzo socolo vedo la luce a Parigi 

pal meravigioso. evilppo che è andata prendendi 

in Italia la traziono elettrica. Ed a proposito della 
Romana, vedasi con quanta ammirazione 

si scriva intorno agli impianti già effettuati e quanto 

beno si isca pei futuri, sia dal lato tecnic 

quanto dal lato economico. 


x 
Contiznarono în tutta Îa scorsa settimana lo ele 
chiesto di non di Baaeo di Roma cho rggiati 
sero D prezzo di 153,50 restando così 
dato. 

Abbiamo già accennato in questa rivisto 
cafoni ua conci de quelo Tinto e ddl 
ripetutamente assicurato cl 
cedo In modo così ammirevol 
per questo azioni. preza molo più elevati. Crediamo 
quiadi sia nostro debito richiam: 
capitale sopra un titolo al quale a buon dritto si 
può applicare l'appellativo francose di fowt 
0 come diciamo noi: da padri di famiglia. 


RORSE E MERCATI 


Spiriti — Afiri calmi, prezzi sempre fermi. 
4 Milapo si quota: spirito granone quadraplo d- 
niisimo a 80° pronta consegna Le 257 a 277: triplo 
fino n 0% prot consgna: 207 è 205 rtiichlo di 
gino 8: d'Fionccia I è 268; 
nismo n aicoolizzare sini da ‘portare 
65 2 GT: triplo dio a 55% per fabbricazione nceto 
103 %a 164: uan pie 906 PE brio 
50° Piemonte scelta 120 a 12: merca 
115 a 117: meridionale scola Il a MA Il 
conii test sa WR 
Parigi: Spiriti prima qualità a 009 pel cor 
fi. 40: mese promimo $R59: 4 masi ultimi 4.50. 


ENMICO PARUAINELLI aerenta responsablie 


ISTITUTO DENTISTICO — — 


OSWALD 


Dentista-Laureato 


Spoclalista per denti e dentiera 


Cara ed otturazione insenzibile dei denti | più dolororte 
PREZZI MODERATI 
* Tariffa visibile (n gabinetto. 
Roma, Santa Maria in via, 40. 


APPARTAMENTO visi... 
GAMBRINUS: 


Corso - Piazza In Lucina 


Mi più bel giardino nel centro di Roma 
Pranzo completo » «e e L.&= 
Colazione completa. + « « » R— 
Piatto del giorno a. + . a» —60 

CONCERTO DELLE DAME VIENNESI 


INGRESSO LIBERO 
smo 
La cucina è affidata ad un moto chef italiano, 
# speriamo fra breve a acquistare il nome della 
inigilore cweina di Roma. 
La Direzione, 


DIS 


Dr P. BELLONI 
Modica» Chirurgo 


LE TRE VENDIIFE 
della quali jeri demmo una grande descrizioni ricor 
diamo che hanno luogo nel palazzo in via Fontanella 
di Borghesa 48, dimasi 7, mercoledì $. venerdì 10. 
‘Appartamento magnifico con camere da letto, salo» 
ne. studio, camera da pranzo stile antico, fumolr, 

jardaroba, ecc, ecc. La direzione è affidata alla 
dita do Causi o gi che ha stai "proprio 


Clamor! 
Clamor! 
Clamor! 


Fioganto stola per abiti da nigoora altà ua metto 
dedl'egntontai 20 Magni Popolari, Coro 
torio Rmazoolo, 29, 3 


TERME D'ABANO 


Prov. di Padova peenovinnia 


Stabilimento e Hé'el < OROLOGIO » 
Stabilimento e Hotel < TODESCHINI = 


Apertura I° giugno 


Fangataro 0 Ragni — Bagni a vapore — Elet. 
troterapia con Bagni idroaleîtrici — Mamaggio — 
Ginnastica modica — Bibita dell'acqua salsojodé 
bromica litiosa del Montirone. 

Direttore modico 6 consulente: Prof. Comm 
Achille De Giovanni. è 

Zi Prot. Comm. Do Giovanni visita gli Stab 
menti la domenica e Il giovedì di ogni settim 


— BANCA ARTISTICO-OPERAIA 


ocietà anonima 
L. 2,000,000 Interamente vér) 
SEDE IN ROMA? 
Via dell’ Umiltà Num. 36 
Conti correnti 

La Bancà riceve versamenti in costo corrente Î{- | 
Valtaro del 3 0) è vincolato al 3 test 
4010, 4 188 010. i 
Depositi a zie porsnigi 


Emetto libretti a risparenlo all'interesse 4 019 
piccolo risparmio al 5 0]0. 


Depositi a custodia 
Cassette di ferro 
it ito 
alte dl | 
chiarato! 
n tutte lo operazionì 

An: lissime condizioni. Ù 

La Banca a Spccuftali in Albgno, SR 


neto Tarquinia, Frascati, Frosinofe, Tivoli 
Sieta; Agenzie in Ferentino a Valmontone. 


FATE la CURA della PYL ; 
orarie E' UTILE A TUTTI Sh Mt 
rr @@<u6 


SUONERIE ELETTRICHE «n 


Capic 


fa Appendice del 6 giuzno 1898 


i _ 


| LA FIORAIA 


| ‘Brande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
17 arepraettor dello Trituna- Riprodurtonsintarinta — 


| (UBI fece ndiro un’leggero ramoro di passt. 
> "Modesto Pierrolay volse la testa. dalla parto del: 
Ventrata del cimitero, 

— Eccolo - foce «ella. voce . bassa ‘vedendo duo 
fionno in lutto stretto che si avanzavano lentamonto 
Thel-viale checsoparava le tombe. 

— Vioni! - disso Roberto Dauphin pigliando la 
ta compagnia: per. un' braccio è trastinandola seco. 

Passarono îm mn viottolo è si nascosero. dietro” al 
#bltò dei cipressi che coprivano con la loro ombra la 
sepoltura di Giovanni Remy. 

Maddalena e Gabriella. nom lî avevano scoperti. 

Esso si fermarono presso la tomba. 

Gabriella tolse i mazzi di fiori secchi sostituendoli 
con quelli che portava. 

Allora le du» donne si inginocchiarono e bantesto 
si udironò in,quell’angolo del cimitero dei singalti 
sofibeati. 

«Roberio e Modesta,:traverso aî rami strettì dei ci- 
pressì, lo vedevano perfottamente. 

Modesta si sentiva il cnoro stretto, 

La madre o la figlia inginocchiato, proganti, pian- 
genti; ino proda al: più profondo doloro, ridestavano un 
Fimorso profondo în quel cuore pervertito, ma tutta- 
lia non completamento pietrificato. 

Sarebbe bastata una parola perchè il fabbro inno- 

non salisso sulla ghigliottina e questa parola, 
jò ‘Roberto, nò Ieî, non si crano sentiti il coraggio di 


pronunciarla. 
pol] 1r0 senò aveva fto di fest 1 complici dt 

a. 

I singalti di Maddalena raddoppiavano. 

— Giovanni, mio amatissimo Giovanni, noî non ti 
rivedremo più, mai più! - balbettara ella con voco ap- 
pena distinta. - Ti hanno nociso! Sei morto sulla ghi- 
ggliottina, tu îl migliore, ta il più onesto degli nomini! 

— Oh, padro mio... Mio povero padro l.»- balbettara 


Il Bamboccione era pallido: 

Le gambo gli si piegarano sotto. 

La Scoiattola era caduta inginocchie; congiangendo 
lo mani. 

Ella non pregava perchè non sapeva pregare, ma 
grosse lagrime bagnavano lo suo goté. 

In un muovo singulto, Maddalena | Bemard lanciò 
questo anaterm 

— Ah, che siano maledetti: quei che ti hanno fatto 
condannaro 1... Quai.che, colperoli, non ti hanno sal- 
vatot Cho siano maledelti ! Che Dio sia spietato per 
essi, come. essi lo sono stati per lui! 

E Gabriella. ripstò: 

— Che siano maledetti coloro che ci hanno rapito 
il giusto che piarigiamo!... che siano maledetti coloro 
che-ci ‘hanno inflitto un ‘dolore peggiore della morte! 

Il Bamboccione si sentiva agghiacciato di ferrora 
fino allo midolla. per quest malediziono Ianciatafsallo 
loro” teste: 

La Scointtola durava ‘fatica a soffocare ‘7° singultò 
che gli sollovavano il petto, 

ddalena o Gabriella pregarono ancora in silenzio, 
poi si rialzarono 6, dopo aver fatto il segno della croce 
incbinandosi verso la tomba, si ritirarono lentamente, 


spenta. Siamo noi che siamo la.causa. di tutto ,,._Cià 
ci porterà sfortuna! 

— Noi avremmo potato salvar quei misnri 
sorvò il Bamboccione. = Noi siamo dei brati, 
dei birbanti ! 

— Oh, si! Ciò ci porterà sfortunà! < ripstò la 
Scoiattola rialzandosi. = Ab, se, potessimo riscattare il 
nostro misfatto! 

— Andiamoceno ! andiamocene! = concluse lo sta- 
ligiatore; io soffoco quit 

i duo complici ripresero, a testa Tassa, In strada 
di Parigi. % 


os 
siamo 


Maddalena o Gabriella, dopo Ia loro visita al cimi» 
tero, non si erano trattenute a far colazione, come al 
solito, in una latteria dei dintorni. 

La madre avera dorato faro quel giorno una gran 
neltezzx nella casì ovo trovavasi como donna di 
servizio, e Gabriella volera consacrare una parto del 
mattino a prendere lo.infortsazioni necessario per l'at- 
tuazione del progetto che avera concepito. 

Le due donne si affrettarono dunjue a far ritorno a 
Parigi, salendo sul tramway che le. condusse in vici- 
nanza della via Leregrattier. 

Esse cambiarono di abiti, ficero colazione în fretta 
9 furia, ©' Maddalena nsti, lasciando la figlia pronta 
ad usciro di a _@ 

Il prozotto che Gabriella matarara nel suo cervello 
da qualche tempo, era basato soprà un pensioro di pre- 
videnza per l'inverno, 

Con-Ia pioggia, la. mete, il freddo, non rischierebbe 
la propria salute, lu sua vita, forse, vagando per lo 
vio di Parigi? Ora ella voleva: vivere por la: madro 
tot, grazie è Ji, 2on manchersbbo mai fl pano quo- 
0. 

— Se potessi - aveva pensato ella - ottenere il per- 
messo di stazionare, ben caldamento coperta 0 riparata, 
zotto una tenda, risthierei meno di ammalarmi 0 forso 
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Btubilimento tipografico dela Tribuna. Stampato con inchiostro 
Ga. Lorillewx @ C. Depwilo la Roma, via: Fuoco, ta 


(Piazza 5. Marcello) 


Tai doll inserzi 


guadagnorei di più. Due giorni al vialo.dei fiori, -duo 
giorni alla Maddalena, due giorni in piazzi della Re 
pubblica, un giorno a/San Sulpizio, la mia. settimana 
sarebbo bene impiegata. 

Gabriella incontrava spesso aî Mercati, quando st 
fecara il mattino a faro lo suo provvisto, la brava 
venditrice di fiori che le avera indicato la via da.se- 
guire come venditrico ambalante. 

E' da.lei che contava prendoro le informazioni re- 
Iative al suo progetto. 

Ella sapova che il martedì edil vneniì quella brava 
«donna si recava al mercato della Maddalena, ove ven: 
deva per conto di un fioraio dei dintorni di Parigi. 

Fu verso la Maddalena che ella. si diresso nel lasciaro 
la sua dimora. 

TI mercato dei fiori di piazza della' Madalena sî' tiene 
dae volto la settimana, 51 martadi. e il. venerdì. 

Quesio mercato è uno dei migliori per nom dire il 
meglio fornito di Parigi, e la. sus: clientela, mumerd: 
sissima'© gonoralmento assai ricca, vi fa molteplici e 
costosi acquisti, arbusti per appartamenti, fiori rari in 
vasi, occ. 

E' quivi che i prezî sono î più cari. 

Gabriella si sarebbe creduta felicissima so avorso 
potato vendere in: quel mercato, ma ignorava la diro- 
zione che bisognava. prendere per ottenere un pasto. e 
approvvigionarsi. 

Ella sapeva: nondimeno che i posti erano: ricercati 
dagli orticoltori dei dintorni di ‘Parigì che facerano: 
dello culture nelle serro © ricevevano ‘inoltro da Nizza 
eda Antibo una gran parte dei loro più preziosi 
prodotti, 0 si dicera non senza timore: 

»vHl posto:deve costare assii caro el’ osigerà tn 
impiego di fondi di ci certamente io non potrò di- 
spore. 

Ella trovò facilmento mammà Jasmin. 
ita così che.si chiamava la brava donna presso di 


cui ella si era già informata. 


Pass) in mezzo allo, botteghe, lo. nua poste 
tende, filtro all'aria libora. travereando” la* folla: def 
compratori, dei faitorini, dei faceliiti, che, semmbiane 
dola per una cliente lo-offrivano: i loro. servizi; 

Mammà Jasmin trovavasi ‘8° un. ponto 
del morcato, vendendo. fori di etagiono fait sca; 
in una. specio' di botteguccia: elevata im un. metro 
di spazio, lo fariffo-della città di Parigi per l'aitfo 
di quel! suolo essendo elevatissime. o 

La vecchia renditrico scorso Gabriella 6. Ie.gorriso;! 

La giovano si avvicinò a lei. 

— Ebbene, che cosa. 0' è ? - face mammà Tassuin «} 
Avete rinunciato al mestiere. oppure. vi» recate oggi &. 
passeggio ? } 

— Infatti passeggio, mia cara signora - risposò Ga@ 
briella, ma por cercarri. » Vengo qui. espressamente 
per veder. voi. na 

— Siote molto gontile ! 

— 0h; la mia visita; è interessata. 

2 Mi avute da chiodero: qualche osa ? 

SR 

— Di cho.si tratta, figlia mia? 

— Di un consiglio. Voi siete stata tanfo buona: dt 
darmena già o credo che non rifiuterete. di farlo an 
cora... 

— Carto che ve no dard di tutto cuore, mi migliori! 
che. potrò; cara piccitia: - replicò. mamunà, Jasmin, lo: 
singata, dallo parolo della giovanetta. A. voi, intantogi 
sedote»» aggiunso. lla» indicandolo, una seodia’ di paglia 
messa sobto il: suo riparo; - parleremo mentre farò i 
mioi mazzolini. 

— Vi dirò tina mauio - eselamiò Gabriella. 

— Ma no i 

— Ma sì! Vi voglio mostrare che ho profittato dell@# 
vostro lezioni. Vodrete». 
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